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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LE ARMI ■■SPIRITUALI,, 

'Due agrari dei Po'esine sono stati 
arrestati per detenzione di armi. 

Quanti giornali democristiani o 
democristianizzati ne daranno 
notizia? 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 113 


VENERDÌ 14 MAGGIO 1948 


Una copia L. 15 > Arretrata L. 18 


I mm tawriiau 

siila nini i«rarìa Wallace accusa Marshall 

isrii-Ejs dì 0011 voloro l’occoiilo con l'URSS 

cunsiduriila « una mossa » hilinenle la soluzione di grossi e _ 

i i eontadini die segoonii il urgenti prohlemi produMivi e so- _ •a-a-sv v 

v“u,V,“ S,V Fruman smentisce l invio di armi al Blocco Occidentale 


la ino/ioiie sulla riforma agra- re. più avanzata, come ci dice 
ria, ap|>ro\ala dal Consiglio i\a- l’esperienza nazionale ed inlernn- 
zioiiale della D.C., è siala dai zionule, e tale da aininre sensi- 
più, considerala «una mossa» hilmenle la soluzione di grossi e 
verso i contadini die seguono il urgenti problemi prodnMivi e so- 
movimenlo della Costilnente del- dali die nssillanu il nostro Pne- 
Ja lerra e die lianiio votato, nel- se. nel settore agrario. N'atnral- 
le zone agrarie foiidameiitali del •n**nte tutte le forme di coopern- 
Pnese, per il rroiite Democratieo zinne agricola debiiono e.ssere sli- 
Popidare. Avremo occasione di molale e aiutate, tecnicamente e , 
verincare. nelle prossime settima- con interventi fiiiunziari. ma è 


ne, le 
sulle 
cinte 
pubbi 


agraria. .Sarà bene, jierò. ricorda- ne deriva 


re ed insisti're sul fatto die ncs- Il < senso » riiiiservulnr»* rioll-i *'I piano Marshi.ll. ..v...... .... o.w.w.-kv-.. ... u. 

sana vera riforma politica o so- mozione d c si esnriine diinra Interrogato .sullo scambio di noU le dei circoli politici aderenti al ^ruman che a ouelle ha fatto ri suniersi. di fare cioè la intermedia -1 
ciale è stala inni decisa da iin m >..«» r,..li * ‘“'Pnn e oliinra- avvenuto tra xMolotov e |•ambascja- blocco occidentale. Il <. New York ..n proprio alla impos- 

PnrlnincPld o dà m (ò dmào i ^ ■‘'B»»''’- tore a Mo.sca Bedell-Smith. Tm flerald Tribune., in una corrispoi- ^rXiSve assumere ogd 

senza la nartcdnnzionc delle àim^’ principi eon- ma,, ha rifiutato di iarc alcuna di- denza da Wa.«>hington scrive che con l'Udone^ Sovddlca^ oààSt^ 

«e lll^ l .iin trattuali in agricidtnra. Qui si ohiaraz.ione al riguardo afrermanno secondo il Dipartimento di State Lo',Siif n,ie, . z‘one del Foreìgn Office visibilmen. 


WASHINGTON, 13. — Nel corso pronunziate ieri In merito alla por- la continuazione della guerra fred- contrailo per di.sculere? E come si 
di una conferenza stampa Trunian lata dei colliqui Smith-Molotov, ta da tra gli Stati Uniti e rUnlone può arrivare a questo re non c'è 
ha smentito categoricamente le no- stamjva reazionaria americana ed Sovietica e di aver dissipato le spc- una delle parti che invila e l’altra 
tizie secondo cui egli starebbe pr-' inglese si è gettata precipitosameu- ranze di pace di entrambi i paesi... che accetta? Sarà for.se neces.sani. 
parando un messaggio al Congres- te interpretando le parole del Se- ^ _ qualche agente e.sterno per ridare 

so per chiedere un programma di gretario di Stato degli Stati Uniti Precisazione su Marshall 'fluidità alla situazione.. e il gior- 
.. affitti e prestiti „ inteso a fornire come una improvvisa marcia 'n- i , u londinese auspica che la Gran 

di armi le .sedici nazioni aderenti dietro del Dipartim.ento di Stato di mancano però coloro che os- Bretagna assuma quel ruolo che la 


fronte alTattegglarnento sfavorovu- servano che “anto le dichiarazioni di tradizione le dà diritto di ns-jl 


aa »lle> Il j 1 • ivuiiiira. SI rniarazioiie ai riiruarau suconao ii uiparumenio ai aiavc onirt «ja ..shii-% laiiA» iiiunc ui;i r uicij^u wiui-c viaiuiuncu -1 

nata rif!, n"elln deferiiii- veile meglio che In prcocenpn/.in- che Marshall con la ..sua dichiara- 1, nota rimessa da Bedell Smith a J^àfazS^ riavvicinamentòl 

® che la rifurmn ne degli autori della mozione e di '-'“pc di ieri „ ha già re.so moi;o Molotov non doveva oltrepassare i ria che "o ufficTa^e americano-sovietico. Un semplice. 

agraria CI Sara, e sara miclla che coloro che rhaiino approvata non esattamente rinteia .situazione -.. Il limiti di una manovra diplomatica ?erenla stampa -scambio di note tra Mosca e Wash- 

1 contadini attendono, alla condì- è lauto rclevaiiiento dell,. „rn?l„ l’re.sidcnte ha poi alTermato che .ì e'eltoralistica. La pubblicazione In- „,.etario di Stato Difatti \Iarshan ^ ^ dimostrare come il 

zinne che .siano soprattutlo i con- rione e i tra U R.S.S. e Stati vece da parte dell’Unione Sovietica ha dichiarato di non occidentale sia uno stru- 

tadini ad indicarne gli obiettivi e aumentato le sue dello scambio di note ha portato ,1 . Hn eSSe di iniziale trattative guerra capace di vuverc 

i rnmllori n n in»nnn dizioni ctoiioiniclie e siKuali del speranze per.sonaIi per la pace, in dibattito .sui nrohlemi della nnee u:iJ.»,l.,T " „ m,. rnr/.r c 1 solo sulla psicosi bellici.sta artiflciat- 


iniziare trattative | 


I Bifii# aAii/iiiT, Il riUiJLOrtU. i .. . * . . . * *.* 

Dalla mozione deiiiocri.stiana è «^fttiinno coltivatore di- st^^P» immutati-, 

7inpletnmente assente la preoc- . dife.sa_degli intere.ssi Manovra elettorale? 


1 Unione Sovietica .su mente creata dai circoli guerrafon- 
interessano altri go- dai delle CEpitali europee, e non 


coin|detnmentc assente la preoc- , •. ’ intcre.ssi 

ciipazione , del concorso diretto Krauuj' proprietà alla quale 

delle inns.se contadine intere.s.sn- ^^^pRppp sPoPrdinnli gli stessi in- , ^ 

«SA ___ ___A_ • . . • terCSSI llf'll ltiìnr«*«:n 


AiaìA .-nai aeue Cppnaii euiouuv, e non 

P . verni.. II Segretario di Stato sem- -ji „„ ohe uossa fun 

Il gesto sovietico pone irnme- bra cosi non escludere la possibi- gg^e da mediatrice tra le due gran 
Idinbilmente il governo americano di lità di iniziare trattative bilaterali d?%tlnS 


; . . T tercssi dell’iinnres» «...ntinltcì:».. *a ^pp decisa opposizione a qualsia- sto ratto veniva sottouneato oggi rientrino nella competenza specifi- 

te, attraverso opportuni organi . » ... • _ ' P tuli-tien. provvedimento inteso a pone dal candidato presidenziale del ter- ca degli organismi che sono .stati 

democratici, ad una riforma che ..'P'"’ ‘p mozione cl. c. elude, neirillcgalità il Partito comunista zo partito americano Hanry VVal- creati a tale scopo, in particolare 

miri a niódificare profondamente afierinazioni generali, le negli Stati Uniti. lace il quale .-ha accusato il Se- per e.‘^emplo. per il problema del- 

gli attuali rapporti di proprietà iIiiP-‘’I'uni contrattuali più acute Sulle dichiarazioni di Marshall gret.Trio di Stato Marshall di volere la Germania, il Consiglio Alleato 

della terra e a creare nuove rcla- urgenti, quali il diritto del _ — ■ di Controllo ’a Berlino, il Consiglio 

zioni Ira la proprietà, l'impresa «’ontadino a restare sulla ferra a _ Sostituti per il Trattalo di pace 

e il lavoro. tempo indeterminato, qualora o.s- VV _R *. RF8_ _ _ RR _ . _ austriaco ecc. 

^ Questa prima e voluta lacuna ""7 H UlOCCO 111 ISniXB'llBS ce?tato"^è PauSmentà'"sfavore- 

delia mozione democristiana non «ontraffo, il minimo di refribii- prospettiva 

è casuale, Kssa fleriya. è vero, da zione annua garantito al conta- , _ //Il 1 ■ di una po.ssibilità di ria‘’vicinamen- 

iina ristretta concezione della de- dino, il diritto airiiideiinizzo per CJl ìQRRUwP ' ' W H il RR W R9 RR SI ■ W lu URSS e Stati U-niti hanno 
mnerazia, ma soprattutto deriva le migliorie apportate dal conta- 3^1BBC dMU CBIBUUIBSBBIB // as.sunlo i governi e gli ambienti 


APPELLO Al DIPENDENTI PUBBLICI 

Il Fronte rivendica 

la riforma delia burocrazia 

Si sono riuniti nei giorni scorsi, sotto la presidenza dei* 
l'on. Enrico Mole, la Presidenza e l'Eserutivo del Fronte 
Demorratico delle Pubbliche Amministrazioni. 

Dopo un ampio e.same della situazione polltira gene¬ 
rale, si è rilevato come le elezioni abbiano eonfermzio, 
per il metodo con cui sono state condotte dal partito al 
governo, la giustezza della posizione assunta dal dipen¬ 
denti piibbliri aderenti al Fronte a tutela della dignità 
e della Indipendenza della funzione buroeraliea. ' 

Il governo democristiano, pur monopolizzando in fun¬ 
zione elettoralistica le leve di comando della vita pub¬ 
blica, non è riuscito tuttavia, come hanno dimostrato gU 
ste.ssi risultati delle elezioni a Roma ed in altri centri 
dove lavorano grandi masse Impiegatizie, a piegare la 
volontà di rinnovamento democratico del dipendenti pub- , 
blicl, 1 quali aspirano ad una amministrazione Imparziale 
ed cfTlcleiile, che risponda del suo operalo a tutto 11 po¬ 
polo e che non sla strumento del gruppi eapltalistlci. 

II Fronte Demorratico delle Pubbliche Amnilnislrazlonl 
invita tutti I pubblirl dipendenti a mantenersi uniti, po¬ 
nendo come primo obbiettivo politico, nel quadro delle 
riforme di struttura sostenute dal Fronte Democratico Po¬ 
polare quello di una riforma della burocrazia, che eli- . 
mini la tuttora vigente legislazione fascista e renda con¬ 
creti i principi afTermati nella Costituzione, per cui 1 > 
pubblici funzionari devono essere al servizio della Na¬ 
zione e non del partito al governo. 


dalla impostazione che il parti- ilino al fondo, la fìs.sazione del 
fo d.p. vuoi dare alla tua riforma principio che la quota di ripnr- 
agrnria, la quale dovrebbe essere to nei contratti di mezzadria e 
il risitllalo di una serie di prov- colonia parziaria venga .stabilita 
vedimenti legislativi frammentari in base agli apporti del colice¬ 


li disappunto dei 5 di Bruxelles per la 
mancatei garanzia militare americana 


e graduali. In base alle esperien- dente e della famiglia colonica LONDRA, 13 — Nel circoli poli- ad alcuni ufficiali jugoslvi. quindi il nione 
zc di annloghc «riforme ». pos- «1 processo produttivo, rabolizio- tici londinesi viene rilevato il cre-lG^'f'^o 

Rtfliiio .sciiz nitro nfroriiiarc che In ne% ^ ii« i* * j • n | mento assiHìto dai luembii itaMani diuilt h 

" r__ . 1 .dai -contratti delle regalie, scente disaccordo in seno alla Con-1 delta commissione mista d'inchiesta nir^r 


// as.sunlo i governi e gli ambienti 
responsabili di Londra e di Parigi. 
La pubblicazione della nota sovie¬ 
tica ha fatto cadere la maschera 
della co.siddetta terza terza inter¬ 
nazionale. Rifiutandosi d: fare un 
"csto qualsia.si che dimostri all’opi- 
li il nione pubblica che essi vogliono 
già- efrettivamente la pace. B^vin e Bi- 
lani diinlt hanno scoperto il loro giuot„. 
“*** Riferendosi alle dichiar.'’zionl fa*.- 


« riforma domnorislinna » in un ' mi a.ia ^eiia commissione mista a'mcniesia Riferendosi alle dichiar.-’zioni fa*- 

iM rum ut moc ri.siiniia ». un rnrpees. prestazioni domestiche, ferenza dnlle sei Potenze suH’avvc- I quatl si sono sforzati di dimostrar* •„ j-j-i da Bevin ai Comuni, il 

certo numero di anni potreblie. {| divieto del godimento se- iiire della Germania. Questo avvie- «^he la linea ..Daily Express., di Londra aficr- 


AL DI FUORI DFL P ARLAAIENTO F IN DISPRE GIO DPI SUOI SOLI . 

De Gasperi non ammette trattative 

per la formazione del nuovo governo 

**E' il Presidente che deve scegliere i ministri., affermano i democristiani 
Ma i saragalllani non sono d’accordo e vogliono i minisleri economici 

Subito dopo la riunione delia Di-IgUere l Ministri e a proporli ella Saragat per l'indisciplincto con- 


mia ^ là .. ' f. w,,,,,, v i n w ozj- iiitv viVBtcl VJTJ t sita • «sibila A ««afta lrar»oÌal9 *''*-'«**J .• «.ig s-sa/#iv«s « asivs-i OUUliD UU^JU !« riUUUMIC Uiriltf B afiaisaoaas < 

I ' r f ai margini parato del .suolo da quello del iie, a detta degli osserva-'ori. perchè relazione al trattato di pace, l «no,, basta dire come ieri Be-jrezlone della D.C. e del Comitato Capo dello .Stato», 

la f,rnmic proprietà tonrliaria. ma .soprassuolo, la definizione eco- nessun punto controverso fra gli membri italiani di questa comm’ls- vin ai Comuni che in cene circo-1direttivo del Gruppo Parlamentare E’ questo il piin 
sarei,i>e condannata nel suo in- . . . , , . .. - . -,- i_ —- - ,-„ -, . o: 


gran- 


quanto nc sappiamo, nes.s.ina ^ ispirat» al diritto qui- prSel^, tàdeàcTf 

elnysc o categoria sociale si e perchè àono dominati da- problema 

mai aiitoliqiiidata. . Abbiamo voliiln fare solo al- cruciale costituito dalle garanzie 

Già dicemmo, in varie oeeasio- cuni rilievi generali al documento militari che l’Unione occidentale ha 
ni. perchè le neees.«arie opere di d.c. Fsso si presta ad una erili- chiesto, 
trasformazione fondiaria e di ea ampia. Questa critica la fare- ■ ’ • —■ 

rinnovamento tecnico. le quali ri- mo. Ma è nostra opinione che la Uamnrfinrfiim ìiinncl'iwn 

chiedono un < rilevante sforzo critica più efficace debbano far- WlcIIIliranUUIII |UyUoldf U 

finanziario » da parte della col- In j Comitati per la terra, i qimii ciill'inpirlanto rii frnntÌPra 
lettivilà nazionale, non possono hanno precisamente il compilo siili IIIUUCIIIC Ul II umici a 

essere più affrontate profiniamcn- di impedire che la riforma agrari.-, BELGRADO. 13 — il Ministro da¬ 
te se non nel quadro ampio del- diventi una truffa della triifTal- 

la riforma agraria, e non come dina maggioranza parlamenta- ^erào TirSascTatory ita’.iaV.o De 

una prpfriiini7,ialr a qiicsfa rifor- ^ ^ Martino suM'incidcntc di frotiiiera 

ma. l a mozione d.c.. che parte da ^«rdina iin vcrcliio or- di R^una di luìco. Doto ^ver ctIU- 

nna premessa sostanzialmente gin- dinamenlo. cui sono legati inle- TTZ"^Z"àevò in- 

sta (vedi preambolo e pnn o 1 j] pgi-fitn dominnn- cidente il Governo jugoslavo dichu- 

lettera aj. nc abbandona poco a ^ tiitt’altro che estraneo, con qu«oo suo che 

Itoco la direttiva, ricadendo sulle • b Governo italiano tende ad Inasprl- 

nr.si^i'nnì rnncorvntrin.' » rlir^nci'. IR^”! Che Cl offrt la luozionc re la Situazione alla frontiera prov- 


CmS'tOMILA LA yORAtORl Dt.LL 4 TER RA lA LOITA 

Tutto il Polesine è con i braccianti 
Gli a grari cominciano a capi tolare 

Due padroni arrestati per detenzione abusiva di armi 
e minacce - Non un solo crumiro in tutta la regione 


- rezlone della D.C. e del Comitato Capo dello .Stato ». tosno tenuto sulla questione dé^ 

’* direttivo del Gruppo Parlamentare É’ questo il punto dolente della elezione di Sforza a _ capo delio 

3 democristiano — avvenuta ieri a * piccola crisi ». Si tratta infatti di Stato) e quella di Ministro del Bi- 

Montecvtorio — l’ufficÌQsa ANSA stabilire se il governo deve essere lancio: ministero che e stato d«- , 

- diramava un comunicalo " con il presidenziale o cancellicredco " 

■ quale si affermava che «è stato vecchio sogno di De Ga.speri que- persona dell on. Einaudi-, A 

- affermato il principio tendente a sto — oppure se esso deve essere Gasperi veni va lasciato 

un ritorno alla normalità e a dare governo parlamentare di coali- di decidere qual, doUsse^ 

■ al vari Dicasteri la massima effi- ^‘one. Nel primo caso il Presiden- i futuri Ministri D. C.. e «i dieet a. 

' cienza e coesione In tale quadro te. o il cancelliere, non fa nessun negli ambienti dem.wistiani, eh* 

'■ retato coSto amoiomSto vento delle de.signazioni dei vari De Ganieri avrebbe approfittalo «u- 

^ I r, ^ -a , • r, r-. mori nor la g>'uppi parlamentari ma .sceglie di- hito della concessione per nominare 

a al Presidente rettamente i collaboratori che più Ministro l’on. Piccioni, al quale ve. 

realizzazione delle modifiche da comodo. Nel secondo ca- niva fatto l’addebito di non aVer 

. apportare a! governo e ciò anche ^ Gruppi parlamentari del- saputo controllare, quando si è trat- 

e in conformità a quanto n.>=6ato dal- coalizione governativa che desi- tato di votare per l’elezione di 
•- la Costituzione secondo la quale e gnano i loro rappre.senlanti al go- Sforza alla suprema c.-.rica dello 
i- Il Presidente del Consiglio a sce- ^.pmo. dopo aver trattato per loro Stato, .sufficientemente il G/ùpno 

i posti che piu gli si confanno. Na- parlamentare democristiano In tal 
turaimcntc De Gasperi è per la modo Piccioni verrebbe allontanato 
pftfl/i 1 /V I iP't't /I prima via e vorrebbe ancor più u- dalla .segreteria del P.-rtito e al suo 

_miliare, nella parte di comparse posto andrebbe l’on. Taiiani, sull* 

che già hanno, i suoi soci di go- cui doli di energia De Gasperi fa 

• • a • verno. Quest,, come è logico, chic- molto affidamento. 

1 braCClfl n 1 1 -rraJC,?^? venx‘.^e'na cr. *^-««**^ ^i Saragat 

lizione governativa, aumentare il Le decisioni della direzione de- 
0 ^ m loro peso e la loro forza. Su questo mocristiana contrastano, e fortr- 

a A o Bài I O f«A dibatterà, durante le trattative mente, con quelle che invece sano 

I •“ della «piccola crisi», oggi e doma- .state prese dai comitali direttivi 

■ * ^ **’• * ni. quando I^a Malfa e Conti, per ,1 dei Gruppi di deputati e senatori 

- P. R. I., De Caro e Lucifero, per il sarsgattiani. I piselli, infatti, «i 

I , 1 » . P, L. I.. Longhena e Montemartini. battono per la formula •!«! governo 

e abusiva ai armi per il P. S L. !.. si incontreranno di Gabinetto e hanno affermato che 

_ ^ con il leader della Democrazia Cri- non si possono, in un governo di 

n tutta la regione stiana. ^ ^ coalizione, affidare tutte If respon- 

/.e decisioni di De Casoeri -^■'bilità al Presidente del Consiglio. 

. Pertanto l saragattiani “rano fave- 


in , rni | rea ninni, c piin n i j] partito dnmitinn- cidenie 11 Governo jugoslavo dichia- j j intanto i due gruDol Drin » r ,i* favn- 

Irttrra a), ne abbandona poco a . » tntrnltro che estraneo con ra in questo suo memorandun, che p., unsTRO CORRISFONDENTE Vi è stoto jtnmone un brncctonla pfoto o mtzzogiomo che un piatto di revol, alla creazione di una specie 

limo la direttiva, ricadendo sulle • ^ tiiff altro che estraneo, con „a,iano tende ad inasprì- roVIGO 13 - Due o « Canoro che ha rcstslilo p»ù di un minestra. ^«pali della eoa Izione governativa Cancelliere dello scacchiere, di 

posizioni conservatrici e difen.si- \ ” mozione re la situazione alia frontiera prov- . ” Quando già lo sciopero dei sala- quarto d'ora sotto la mmaecia di u» All* squadre oartectvano dappcr- hanno studiato la .situazione e for- tipo ingle.se. una specie cioè di Mj- 

r» Aallo o„»l: • :»«-»»•» ®i*<'optati dagli stes.s, nomi- visoria Italo-jugoslava. rinli e dei braccianti polesini stava rnUra spianatogli in faccia dal figlio tutto gli artigiani. I piccoli conimer mulato le loro richie.ste. | demo- nistro del Bilancio con Taggiuma 

ve nane quali oc^rre. invece, intcrC-ssnti alla difeso memorandum li governo compier* la sua prima settimane, di un padrone fAntonio Liberate, per ctanii. lutia tn popolazione per im- cristiani, come abbiamo già visto, jjj aPri poteri di controlUo sull Fn- 

liriiscamcnfc uscire. I rasformazio- . a mmoiti dichiara ^c nel. incidente funzionari della Confida prò- la cronaca!, il quale invitava il broc- pedire che gli agrari portino via ’i Si sono riuniti nel pomeriggio — damento amministrativo * flnan-ia- 

lii fondiarie e bonifiche sono iin "* q teli o ninamen . P * di Rauna di Lulco e stata violata da cacciato dal suo studio ciante ad abbandonare H suo posto bestiame di notte. dopo che nella mattinata De Ga- 

«ispelfo della riforma e nennnr,' occorrono talora forze mio. una pattusìia italiana la frontiera. ^ agrario che suggeriva la resa, grt- di vigilanti. E l'appoggio di tulli pii s'rnti della ^pei-j ^'era incontralo con i pnn- (fnntlnn* In 4.* pag.. eninnna) ’ 

il niù iniDortantc- il niù imnor- P»’op'’m un momcn- a*?’ Dn quano d ora stno che i carab*- ,^inii-me alla lotta si è potuto con- esponenti del suo Partito e. p—-- 

li piu iniporianic. Il piu impor ncrnrre fare anncllo al- *** “ metri c non fermand^i al-,,„p strafrego». meri, chiamati da un compagno del statare anche stasera nel corso d, un goo-anuito aveva ricevuto l’Amha- ^ 

tante C la ridistribuzione della *" eu, occorre tare appello ai i-, . comandato dal.c guardie di assurda parola d" ordine hn bracciante, vennero ad arrestare U grande comizio organizzato a Rovigo I Ami, 

proprietà fondaria. I intervento delle forze nuove, in- frontiera Jugoslave. Tale fatto, sem- ,„,pro„,„lo tutta la condotta de, gros- pjoian* padrone provocatore dalla cdL e dnlla Federoztone dei . '«f' a"» f Washington l^U€SilOn€ 

Altra prave l.oruna della mii- tervento decisivo per la effottlia- P»"* sewndo il memoranditm Jugo- proprietari di qui prima c durante n sindaoatn provinciale lavoraiort braccianti, al quale hanno partecipa- Tarcniani dal quale aveva avuto ^ 

.Mira grave ai una urna mu Prandi riforme j, i nove giorni di sciopero dei cento- tess’H ha stanziato 50 mila lire per to migliaia di cittadini. conforto c consiglio per le sue pros- 1» 

Zinne d. C. e I assenza di ogni zione delle grandi niorme appresso de;rincld-nte dall ufficiale delta terra, il fondo .roHoariela scioperanti Tutti i casi di crumtiaggto Mimo s 0 a-\aiTne fatiche minósterialt. La riu-| | CsE ftlClOul ’l 

preoccupazione per il braeeiante RUGGERO GRIECO che comandava la pallugqa italiana sciopero non si sarebbe couco frassinelle è stato arrestilo tir. n .n-entatf pncijìconienl* nione democristiana terminava con . 

e per il salariato, per il contadi- - — -■ - se qui i grandi agrari, un pugno di agrario perché veniva troroio ,n pos- Piccoli gruppi ri, crumiri erano sta- la decisione che abbiamo più sopra 

nn novero Assenza sintomatica uomini non amassero arc^a corv - j^sso di due mitra, c" quattro barn j, trasportati su camion dal pado mostrato. ffiorvale informa eh* t ' ti¬ 
po povero, assenza siniomaiiea. _ . ■ aerarsi nodron, assoluti de: lavorato- > a, n,„nfrn«. m-iniifmn. ___ . a. rh. Tr. _, _ anm, sto nmi . 


Questione 
di metodi 


giacché una riforma agraria, 
considerala nel .suo aspetto socia¬ 
le. si fa snprafntto ed innanzitut¬ 
to per dare la terra ai contadini 
che non ne hanno. l a mozione 
d. c. si propone di facilitare 
l'acquisto di terra al coltivatore 
< he può comprarla, ed autorizza 
la concessione di niiiliii e garan- 
li'ce il concorso dello Sialo per 
il pagainenfo degli interessi di 
questi minili al compratore. .Ma 
« Ili non può comperarla, quali 


a 0 mm 1 derarsi padroni assotuti de: lavorato- ^ d, numerose m-inufoni. l'ano e si Irott.ivo di lororirtori chi 

li AMABtlTlA ’■» sottOJtnrvno loro; mai. creata- yf ,• uomim « non erano a conoscenza dello scio- 

IIIIIII ‘ datori di lavoro sono -aduli donne che vanni a fire te otto ore pero qui in atto. 

■ I in tante pTOss’.Aane contraddiz'om. di sorveglianza alla notte senza aver 

" per celiar* l'accordo e per umH’ore cenato c motte volte senra aver rrwn- ALDO TORTOFELLA 

■ ___ B_t-_ - — 1 lavoratori. 


al compagno Ambrogio Donini no % più elementari. Si chiede *ol- j 

tanto di sancire ,n un patto il trai- | 1 -l-4-«-k 

■ " -- ■ lamento salariale e la riparlizione dei ■ gX SSU 

.. , n- ». -» M II È prodotti Olà in at:o. di resn.Ioiiisi.ta-, ^ 

Il nreMiaenle Bterut fiottolinea il f^ranrlc valttreaei- le disdette da saìanati. d» m-, 

^ »»» - »»- - pejzrtar.«i a future trattative per riu R "M T B 

Volterà stolta a ì'arsnria flati amhascintore Uonmf nuovo * definitivo rapporto di lOtsno, ■ j I I %/ I 

• tn ora dei com iM ri eci ponti ; A.R A JS ■*. 


Il pagamento aegii interessi ai - ''r --—. pra dei comnariecipanti 

questi minili al compratore. .Ma - ■ -- -■ — - - — — Co-n la lotta ha assunto da parie 

,l,i non può comperarla qiiab VARSAVIA. 13. - f/Amb.sel.tor.i^rrà pur* fonte di r,'orci,a * dr br- pAirur.tUa Tdl'"«a/rr j 

licnefici ricaverà dalla rnorma. d ltalia prof. .%mbrogio Donim che «essere per le no.vtre due nasron'» sprezzo di ogni costume drmccrat cc 
Noi pensiamo che sia possibile, rientrerà tra pnrbi giorni a Foma èj Lo stesso desiderio di iimicizia c di ossei presto attorno ai padroni s 
*1. proiiiiiovcrc la vendila fnr/.ata state ieri pencriggfo ricevete In vl-i co’.Iaborazionc po’acca-italiana ha ^ fatto >1 vuoto. j 

a. r..,r»tono A.-lli» tnrro eooe. «Ita di rnnceSo «al PrcsMentc «filai espresso. «,«1 suo discorso di risposta. Anche perche i risultati del I* 


sesso dt due mitra, i'‘ quattro b'int n trasportati su camion dal pado illustrato. giornale informa che i ' al¬ 
be e di numerose m-intzfimi. vano e si Irott.ivo di Inrorirtori chi j-jp Ga.vperi inoltre proponeva. ffooTi Me Cali e Tomhnion emt. 

Vi sono in tulli t oaesi uomim « non errino a conoscenza dello scio- c,iv,iin dai «noi la ah., «enfi «cieneaati americani henna 

donne che vanni a fire te otto ore pero qui »n allo. compiuto una visita minuzioso nel- 

di sorveglianza alla notte senza aver ^ ^ linone delle cariche d, Vice Pre- jg regioni delVltaha meridionale 

cenato c molte voif* .«enr<i aver rrwn- ALDO TORTOFELLA .sidPnte del Con-siglio «colpo que.slo e delle isole per studiare le mn- 

_ __ dizioni economiche dei Mezzca'or- 

———^ — no d'Italia « alia luce delle espe- 

U -m 0 0 ««il S •!! rienec americone ». , . 

lotta dei senza terra „ si allarga messo giu alcuni appunti ed at>- 

• • 1 -J btano risolto il problema mecdio- 

’lt 7" ¥ T¥ ¥ 117 • 1 • naie in soft I7 punti. Dalle pr'n,e 

nella Val Padana e nell tmilia 

no in definitivo di serondart-j ’m- 

— - ■ portanza e che la ftonr/tea cU’ame- 

_ r» • --l-fT" Tìcana possa essere reaf'zzata ron 

innesto di siDdacaiisti - boopero in provincia eli ravia ronua^one di un .«or. punto ton- 

damentale: • l istituzione d-. u» a 

—commissione mista flialo-america- 
L'rvi serie di gravi provocazioni an- gli agenti di po'lzla sono stati In- aemll giunta ne! paese di Mezzano tecnici per l e=^ame del pro- 

iiconiadinc. che lutto lascia credere vlab contro I braccianti delle eoo. Rehattone In a.vsetto di guerr» su gromma da stoigere. . » ■ 

siano state promedUate. ha avuto Uro- pctatlve agricole che avevano ln>zU- tre camion * perchè no? Facciamo addint- 

eo in provincia di Mantova, dove vit- ,o ja faloiatura del fieno nelle terre E" aRsal probahlhe che lo «clooero furo un Parlamento mirto, in esso 
loilosamente procede U grande «do- demaniali. Braccianti che da più di In atto assuma proporzioni molto potrebbero ^esi^ere alla riforma 
pero del braccla.itl in provincia di cInquanU gtoml erano dUoccupail e plu vaste se «e autorità non agraria a alla distribuzione d^lie 


ì " senza terra „ si allarga 
Padana e neH'Emilia 


innesto di sindaca/isti - Sciopero in provincia di Pavia 


* IcrMv ni® pensiamo cnc Ctnuc). Queste ho visto svilupparsi a pass» tnXcndmdo la. d» oppwi a Modena e in provincia d| Pavta dove'^-i^ avevano trovato lavoro in que** I lavoraiori axresiaU 

II» Stato non dt^bba intervenire in pl^ ^he mal »la ita- gxgonfefchi la ©ita industriata, reo- simiir desidero di soprafffrzwne: r raRìT«zior>e del braccianiJ va a-iar- modo sono stati braccati dalla “' ' ■ 

questa operazione con concorsi ,, co»****. a« «laSascItot* eccr.- nemica * culiurot* delia r.unva Po- forse m cuor loro hanno senii.o «a- gandosl. Po:>zle D» vari centri giungono tool- DOMENICA IN ALTA I 

rln-DTi-ri II (-nncnrcn Àelln Stato — • ionia «emocraltca « popolare che * «cere il dubb’o di esser* caduti m In provincia di Mantova, » ®IC*' ue notizie di avvenuti fermi d* di- 

finanziari. Il concorso dello ai «ints a TarM*!^ risorta dalle rovine delta guerra per un madornale equivoco rel.'o. la Celare ha \-oIuV> dare II suo sj^dacah che per la loro con — - 

oovrà intCrTcnirc, invece, nelle La atampa di Varaavla pubblica con affermarsi rapidamente come una Già da oggi molte delle piu glosse appoggio agli agrari bastonando nu- jd presentano come 

facilitazioni del credilo agrario e grande rilievo ampi resoccmtl della delle più promettenti e più prospe aziende hanno ceduto acconsentendo merose donne e alcuni brac^aiU» Le chiaramente Isidrail dal governo d c 1 

di esercizio. Per ananto rignar- cerimonia che ha assunto un parti- r* nazioni di Europa» mie propo.ste dei brmccbinti e de* donne, tn A Nonantola sono stati fermati Du-1 

«Il i « « \|«iciis««r .... .. __ ♦_A —■ a. «zvl/vByaf « « WA Hnrf» In r»rt d! fronte ;illa arande a- _ _ " . - . « 1 


fimi poveri, **^*^*^* li Presidente Blerut ha pronuncia* | nostri due popoli fORtituucono unn t^t per la fpoi-cntom tmicrfo degif ornpTictarlo di far lavorare come ciu fi» 

ca ferra, nelle forme individuali nell’atto della «insegna del Gran delie più sicure garanzie per le ma^se operai dei campi miri cinque o se! profughi fàUI Riun- Il vomitalo esccu 

O associate da essi prescelte. Il re- cordone della Rinascita Polacca allo popolari di Europa. Sell'opera di di- Dove i pedroni non si arrendono al gere sul posto dal ** i tarda se 


ippors a Modena e in provincia d| Pavia dove'^i^ avevano trovato lavoro In que- ranno I lavoratori arrestati terre forU della l»o ezp^’fn- 

zrone; c ragit-zione del braccianti va a lar- „„ ^od^ ^no ,.all braccaU dalla - ^ 

uvo nn. gandosl. > Biga P®=**>* vari centri giungono noi- DOMENICA IN ALTA ITALIA nemi Su^^ì^loro^mnlÙ^t 

aduli in In ."JflCrdar: - » . ^f^ciSelebb^o %r%tam^\T^l 

brandi sottoscr^nl 

.■;L; '.Si f.™... per l'Miotew» alle iMrtine ZT.'LSS^S,r,,rraS,V;S,S': 

Pilo ?h?nda ^fpaneta. di pro^eU del rando Glbertlni. Segretario della ^n j VERCELLI. 1.1 - Per triztaiiva risolierlo facendo masMcrdrt alcu- 

est’e eh* fratello dcH’aw Flamnatnghi, diri- federteija e Bozzoli Segretario della j Confcdcrtcrra domenica pressi- ni contadini e poi ponendosi un 

cVto an- ÌTOte defu Confida provini per Camera de ^voro P^fino a ,yra l,,ogo in tutte le province s problema d'onore ». ■ • 

■fri umn- manifestare contro II tentativo dei Mmlena è stato fermato II Segieta- ^'tcolc deli’Alta Itajta una giornata Ognuno d’altronde ha t suoi me¬ 
na degli oroprlctario di far lavorare conse ciu rio della Federazione BraTOlantl «Pro Assistenza Mondariso» foai. Soi pensiamo per esempio 

miri cinque o sei profughi fatti giun- Il Comliato esecutivo della Carne- si tratta di una giornata d| soli- che, anche senza diatarbarr gii 

odono al gere sul posto dal campo profughi di ra del Lavoro «I c Imtnedlalamcntt danna per raccogliere quanti più scienziati americani con ìf vista 

più viva Dosso. Numerose contadine sono ri- riunito nella tarda sera di Ieri per, (ondi possibili, perché 1 Comitati d| della miseria tn cui languore le 

squadri masle coniuse: una di esse è stala deddere ImmixJlatl provvedltiKinU I assistenza possano orcantzzare Tatù- regioni meridional,, ai póteia tn- 

n camp' buttata per terra sanguinante ed é lavoratori del campi, delle fabbri- lo al figli delle mondine e ahe mon- citare un paio qualaiasi di con- 

erso eh' «lata poi ricoverata nel locale ospe- che sotk> In vivissimo fermento e de-I dine stesse. tadini rujsl e chiedere - sèmpre 

3 r Doch« date dove versa In gravi condizioni cisl a far rispettare tutti I piuu.'ll L’urgen/J» e la gravità dei proble- in base all'esperienzn - un Pa’e- 


O «ssocinte da e«tli prescelte. Il re- PlrH«„r H»ii- R,n»«.|'ia Polacca allo nopoter, di Europa. Setl’opera di di- Dove i pedroni non si arrendono zi gere sul posto dal campo profughi di ra dei Lavoro fi c imutTOiawiTOme narina per raccogliere quanti pio ^lenziati americani con laT rista 

o a. Stein ire Cordone della ^nascila Po.acca aio toto consol tdomenlo buon diritto la lotta si fa p*ù viva Dosso. Numerose contadine sono ri- riunito nella tarda sera di Ieri per j fondi possibili, perche 1 Comitati d| della miseria in cui languono le 

potrebbe essere Ambaaclatore Oontol un di.«<«rso In d^o^ar/a il popolo po- e Errata: si rafforzano le squndn maste ooniuse: una di esse è stala derider* ImmixJlatl provvMImcnu I j assistenza ^saoo organizzare Tatù- regioni meridionali, ai potei a tn- 

3 uello della enfiteusi, insomma, li cui ha particolarmente sottolineato U ^ popolo italiano non hanno di vigilanza alle stalle ed ai camp' buttata per terra sanguinante ed é lavoratori del campi, delie fabbri- lo al figli delle mondine e ahe mon- citare un paio qualaiasi di con. 

anarn dello Stato non deve ser- grande va.ore deU'opera svolta dal interessi comuni Nulla potrà mai si estende la sot'darieià verso eh’ stala poi ricoverata nel locale o^- che sono In vivissimo ferwnto e de- dine stcss*. « chiedere - sempre 

Tire a «coni improdiiltìvi ■ prof- Donlnl per stringere sneor più separare quest, popoli eh* secol» di muore di fame ti «OTTepl,«ino » poeh» date dov* versa In grari condizioni risi a far rispettare tuUl I pi«,o. I L urgen7.a e la gravità (^esperienza - un Po'C- 

Tire a scopi imprnomn i. h .-«-mi. hi -mieizia fra la na- lotta comune per Ui Ithcrtà e per la retrivi nem'ci di Se stessi, nemici Rapprescn’anti della Confederterra dirlu« nel modo plu risoluto mi sono accentuale dal.a recente rot- r* sul modo migl-nre di esprirprra- 

Una terza prave lacuna nella *• «J* *** * noiaec» hannJTresp frnfrMi» ^ dcali uomini n^i^ delle beane sf cono recaU Immediatamente sul I isvoralorl della provincia di Pa nira delle uattat've per li contratto ,* gl, agrari, dividere la terra fra 

mozione d.e, C la mancanza di **?"* '’*!’*"• ,* '* ‘^L’^ziTOalc rlcon«v«clm.>nlo dato E’ io fns* fin^ detto sciopero ea posu. esigendo rimmedlato rttho de- via. dai canto loro, ^no già scesi m di lavoro dovuta all'Intransigenza d*- , confadlm togliere le rinche-ze 

IIP interesse ner la eooDCrazione tradizionale amicizia - ha detto atirie AmK»ictatOTe è - mi si permetta reapre^' e - gli agenti dairazicnds e II ritiro de» sciopero per rispondere alla provo- gli agmrl agl, speculatori e fate aument.^ie 

un intere,.e P r la eoop_ a . » J Blenil — delie nostre * . ■ -,'-rofes- un tro^oloenf* dnnie- m^io perche crumiri la polizia si è vista costret- razione di rul anch’eMj tono flati Lo itancio d| unti I lavoratori nel- la produzione come pare - .jfan- 

aprieola di lavoro, qu«5i che la n^umZoTbraeVanU dii Po7*sme io fa Td acÌ^gl?ere le rfchleef- oggetto. Anche qui cinque contadini «e . loro favore .«i™ do iiUe statistiche - riie aumenti 

coopcrazione apricola fosse una mantenimento dalia pace w uno come imi evidente atto di amtclris e «mor* por le aziende. Vamore per i Più grave * stata la provocazione sono stoff aiwftatl. s u den uncia di rerà alle IMnoO mondariso ■ ogni giorno in mtura OTdn^on 

forma deteriore di condsziooe e —*«10 di demacneUt. ^ fiustima e nei confronti «•’ popolo ita- propri Stelli lavoratori, l’amor. par a Mo<*m. dova •”* ' 

ROB. iRTSes. ans forma ISPStIo- m lìniran glruraws smicieis Uhis « baacfam», team. la divaria sona daUs provtoria teà «J mattina da uaa squadra di tra SU agrari. rirconrictnC 
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m IMKIIA IWUN 


DI CARLO LIZZANI 


n regista italiano che oggi si 
impegni nel racconto, non lavo¬ 
ra in iin'offirina ri«'CalHata rKil 
lavoro di gcnerarioni di narratori 
e di drainuialiirglii, non po'>'»ird(‘ 
strumenti affilati per soiulare la 
realta, non si forma, non «a nia- 
tura nell’atmosfera o sf si \nole 
in una scuola artistica rigorosa e 
prosata. I.a tradizione è nel saii- 
giip e la M assimila anelie senza 
studiare. (^ualuni|ue regista aiiie- 
ricatio ha dietro di se l'oc. Mel¬ 
ville, Dreiser, \ndersoii, anche *-c 
non II ha mai leiti. Mime ogni 
regista frani esc Ini dietro di se 
Balzac, N’oltaire, .\Ioliere, I laii- 
bert ere. 

Oggi il regi.sla italiano, per de¬ 
terminati a\seiiinienli politici e 
per un improwivn ris\eglio della 
sensibilità arlisin a, si trox a a i (in¬ 
tatto diretto Min una realtà iii- 
fiioi ala e nemica, dilficilmente ri 
dncibile a forma, sj irosa in un 
mare tenipcsioso di axxenimenti 
Duoxi airesperienza p'-nologica 
deiriionio moderno, in nn laxoio 
che sarebbe difficile ad inlellel- 
tiiali di altri paesi, proprio in s ir¬ 
to delle loro pili forti ma anche 
più cristallizzate tradizioni cultu¬ 
rali. Di (|ui le iiostie defiiienze 
nella formazione del dialogo, di 
qui ancora l'incertezza delle no¬ 
stre strutture narrative, la searsa 
incisixità ed aderenza ai fatti dei 
nostri dialoghi, spesso così sciatti 
rosi retorici, così fastidiosi. Di 
qui. per ora, i nostri limiti. 

.Ma di qui anche, e di nuovo, le 
nostre scoperte. I.’incnpacità forse 
ad un linguaggio drammatico let 
terario, dignitoso, spinge i nostri 
registi ad una \iolenzn nell’iin- 
magine p nell’osserxazione visiva 
che altre sriiole non avevano rag¬ 
giunto. I.a violenza è il dramma 
di qiie.sto dopoguerra, ed ha pro¬ 
vocato anche nella sensibilità del¬ 
l’artista, del rcgi-ita italiano una 
accensione di Ioni che è spesso 
projiertn e progresso di linguaggio 
cinematogrnfico. Del nostro cine¬ 
ma .si ricordano oramai sequenze 
di antologia, che non staremo qui 
a citare ancora una volta, ma che 
raggiungono la loro potenza ai- 
ira'erso rimmagiiie, il inontaggio. 
il movimento della macchina da 
presa. 

(iià è questa la non ultima vir¬ 
tù e ricchezza dei nostri registi, 
«ver esaltalo rimmagine, sMiper- 
to riminagine. Tessersi ini|iosses- 
flati di (|nel formidabile strumen¬ 
to rhe è la macchina da presa, 
per muoverla secondo ritmi .spes¬ 
so nuovi e ardili. 

I,a crisi tecnica del cinema 
Hmericano (derivante naturai- 
mentemente dal terreno piu pro¬ 
fondo riella cri«i culturale) che 
rosa ^ sp non il progressivo im- 
tnobilizzarsi e cristallizzarsi della 
regia in movimenti di macchina 
meccanici e non creativi? (Quando 
il contenuto non è nuovo e roc¬ 
chio del regista non fa nessuno 
«forzo per vedere, anche la mac¬ 
china resta ferma o diventa qiial- 
co.sa che può rassomigliare al 
boccascena di un teatro, cornice 
f non elemento rreativo. Ma nel 
cinema italiano la macchina da 
presa ridiventa veramente ele¬ 
mento creativo: descrive, si avvi¬ 
cina airuomo. gli crea dimensioni 
e spazi o comunque lavoro in 
questa direzione. 

Altro elemento rhe contraddi- 
«tingue i registi italiani è. come 
accennavo prima, la subordina¬ 
zione dell’attore e della spcno- 
grafia, al racconto. Dire che tutti 
i registi italiani costniiscono i 
loro film sul coro e .senza creare 
grandi personaggi semplicemente 
pprch^ in Italia non vi -.ono gran¬ 
di attori, e dire che tutti i regi:)li 
italiani preferiscono lavorare in 
esterno e dal vero perche le co¬ 
struzioni costano troppo c i pro¬ 
duttori non ne vogliono sentir 
parlare, è come dire che la terra 
gira perche non può star ferma- 
Rossellini o \isronti potrebbero 
«vere « loro disposi/ìone tulli i 
mezzi che vogliono, ma non pcn- 
«ano minimamente a lavorare al- 
Tamericana o alla francese. T a 
loro esigenza di aria libera c di 
verità è un fatto che è troppo af¬ 
fine per e.ssere cn«iialc. 

Mi sembra che si possa parlare 
di una scuola italiana tanto più 
.«e s’intende per scuola, proprio 
quel luogo dove non .si pretende 
a risultati definitivi e ad espe¬ 
rienze compiute ma a ricerche a 
prove, a «aggi che abbiano co 
munque la virtù più essenziale| 
deirorìginalità. Che nel linguag¬ 
gio critico internazionale sj parli 
quindi di .«mola italiana, non mt 
«embra fatto nè sproporzionato, 
nè. per noi. immodesto. 

Cercare piuttosto una defini¬ 
zione più esatta del termine « rea¬ 
lismo > per racchiudere le moder¬ 
ne esperienze italiane, mi «ombra 
opera non vana ma a cui biso¬ 
gnerà lavorare ricchi Hi espe¬ 
rienze non strettamente cinema¬ 
tografiche. Realismo è parola va¬ 
ga e direi che in una larga ac¬ 
cezione esso si identifica sempli¬ 
cemente con una parola ancora 
più vaga e diballiila: .\rlr \on 
c’è arte che non <ia realistica. 
Virtù deirarlp è proprio la «co¬ 
perta e la creazione della realtà, 
in nn lavoro, non confuso, ma pa 
rallflo con la scienza e la pi i- 
tira. Realistico può essere anche 
r« Orlando Furioso ». per< he cor¬ 
risponde con il «no sogno al pa 
zallelo indebolirsi di una società 
in crisi. 

Realismo, è in genere, il rap 
porto misurato ed equilibrato, tra 
1 mezzi espressivi delFiionio che 
fi rinnovano di epoca in epoca, e 
le realtà storiche, umane, «oriali 
che la storia propone all’iiomo d'i 
generazione in generazione, K' a» 
traverso il raggiungimento di 
questa misura che gli uomini si 


comprendono, nell’artp, anche 
distanza di .«eeoli. In questo sen-| 
so il realismo è sempre pideinico. 
perchè, di conserva con la storia, 
pro|)une mezzi nuovi, forme iiiiu-l 
ve e Mnileniiti nuovi, a cui iiuii! 
Iiarfe dell'umanità sarà .sempre 
ostile. ^ 

Dopo la rottura con il roinan- 
lieisnio lutle le arti tendono nl| 
realismo, (in buona fede vi ten¬ 
dono anclie gli astrattisti). 

In questo senso il eineiiia ita¬ 
liano è realista, in quanto è for¬ 
se, almeno in Italia, il banco di 
prova pili spinto della ciilfnra. 
nella ru crea ili quella misura Ira 
mezzi espressivi nuovi e coritennli 
nuovi. Il cineniu italiano è rea- 
lisliro nel suo sfnr/o generale 
verso l'arte, e in questo senso og-| 
gl Intle le strade gli sono aller¬ 
te. le più libere e le pin fantn- 
-iose. tulle le strade die tndipen- 
denteiiienle dalla brutalità cruda 
della ( rondi a. i un vergono ver-o 
la creazione di nn nuovo niotidoi 
poelKo, di nn nuovo terreno fan- 
insiuo r senlmieiilalr per rnotno| 
di oggi. |ier rnoino in crisi. 
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“ER CUCCHIARA., E NON 
SARA’ IL VINCITORE DEL 


FAUSTO COPPI 
GIRO D’ITALIA 


Un Ignobile arnese gabellato per ** motofurgoncino 
decapotabiìe,» • 1 sogni dolci e rosei di Alfonso Gatto 


Un 




PIOVE 

SIITI SiAKNI 




L'automezzo col quale /'Unità se¬ 
guirà il prossimo Ctiro d’Italia in 
biLicIetta è state* ufficialmente defi¬ 
nito, presso gli ambienti dirigenti del 
I nostro giornale, quale • mmofuigon 
1.1110 decapotabilc munito di mate 
f naie prop.igaiubstiio ». Si tratta, in 
! rc.ilt.H, di un indefinibile ttabiccoio 
montato su quattro ruote e temilo 
I iiiMcme dalla vernice, una specie di 
iiKiocio fra la Fiera di Milano e la 
* 1 lai 03 (.he servì a S.ilamanno per 
st.vbilire il record mondiale del 
,<]ii.irto d’ora nel lontano 193^. 

Ignobile arnese! Solo un poel« 
some Alfonso Gatto, uno dei nostri 
insi.tti speti.ili a! Giro, poteva ave 
IO li coraggio, o meglio l’incoscienzi, 
sii actettare di salii vi e di com¬ 
piere su di esso i quattromila e 
pili ihiiomeiri ihe lostitiiivi 011 > :! 

Giro 1 poeti sono dei bambini 
I I 01 se Ci.vtto hi pensato che era li 
pinna solia che Ini tbspones.i di 
Milli niiiiniiihile mila sua, di nn .m 


L’nn. RcKcignin. ilcmneristiano. pnvHto riime un nenettn hmarriln .<vu nn 
divano di .Mnnteciturìn, dorme stanco atl'oinlira delle sue mutande 

liinRhe e liianche 


sul fondo (Iella setmta, «acveMiri» 
|oppure «fcim.vti*. ! orse av-v pen- 
s.ito ali.v doLc/za delle gior-iii» di 


. ... 


CHI ilFNE IN MANO \V. FILA DFI L’ALT A POLLITCA AMF.RICANA 


“Una faccia da Imiliardo di dollari,, 


pioggia julle Ptealpi, quando lut bendati, sa riconoscere un corridore 


stara al caldo e al coperto sotto la 
iapotte mentre Bartali e Coppi .«a 
t-iiino zuppi d'acqua fredda, quando, 
sulle belle spiagge, la macchina de 
l’Citttà potrà essere trasformata in 
c.ibina da bagno, m rifugio alpino 
sulle Dolomiti nevose, in podio pro¬ 
pagandistico sulle piazze cittadine. 
I poeti e le automobili de l'Vnttà 
hanno infatti infinite possibilit.V di 
asf.vttamemo e di tr.isform.vzione. 


La tecnica di Terenzi 


Quando il nostro Terenzi compra 
un’.vuiomobile nuova, la prima cosa 
che le domanda è: • Sei disposta a 
divenire di volta in volta auto per¬ 
sonale del direttore, camioncino 
porta siveri, siriimento elettorale, 
partecipante al Giro d’Italia e iiave- 
scuola per 1 redattori più giovani e 
protervi?». Se l’automobile risponde 
(li si allora è segno che è una buona 
toinpaqna e viene isvunta. Siamo si 


usta al quale s, potesse dire, sdraiai. * f^^Mipotabile » 

' fsiiA» nonostante I aspetto poco rie- 

com.inHahile» tutto il suo do\er^. 


vale assai più della faccia di Truinan 


OTTO GRANDI GRUPPI CONTROLLANO L'ECONOMIA DEGLI 
STATI UNITI INFISCHIANDOSENE DELLA " LEGGE SHERMAN „ 


- Una /accia da im miltour dt 
dollari - è mi’espreasionc (ipicn- 
infittc americana; e la faccia di nua 
persona allegra, soddisfatta, sen^a 
preoccupazione di salute uè di da¬ 
naro. A'on c'c dubbio che un milio¬ 
ne di dollari debbano areic una 
bella faccia e un miliardo una fac¬ 
cia ancora piu bella- la faccia di 
uno che è più putente, più ener¬ 
gico, più - arrivato , anche del Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti; la faccia 
di uno che i Presidenti li fa o li 
manda a spasso; 

Facce da un miliardo di doltan 
iioii t’C ne sono mode però, iietn- 
me.no negli Stati Uniti. Tra le - ses- 
.santa famiglie ~ che governano la 
economia americana poche supera¬ 
no questo traguardo: Ford, Dnpont. 
RovkefeUer. Mellon, Me Cf-rinik. 
Hartford, Hankness^ Duke, Peti-, 
Piteairn, Clark Reynolds; vecchi 
nomi di nnliehe /nmifllie eh»’ ad 
Ogni guerra hanno visto annientare 
il proprio capitale, allargarsi la pro¬ 
pria sfera d’azione e In propria po 
lenza sulla distruzionr dei concor- 
rriiti più deboli c l'os.vorbiinenfo 
della piccola c media industria. 

L’aiuto della guerra 

fn rima alla piramide sta. rame 
.sempre^ la casa Morgan che ha la 
viagmoranza in 41 delle 300 corpo- 
razioni' tndustriaìi c finanziarie, con 
Un capitale di 30 miliardi di dol¬ 
lari. Al secondo posto tl prnppti 
Kn/in-Loeh che governa Ir ferrovie 
roiitroUando nn capitale di II n.i- 
liardi di dollari Segue il gruppo 
Rockefellrr le cui attività nei pe¬ 
troli cniilri-IInno un capitale d, h 
miliardi e mezzo di dollari (conir- 
patrimonio personale la famiolia 
Rorkefeller raggiunge i due mibor- 
di e mezzo di dollari) Poi il grup¬ 
po Mellon (elettricità C ferrovie- 3 
miliardi) ì Dii Pont (indnsirie cfif- 
miche 2 Ji miliardi) e i tre grupjn 
- locali . di Chicago, di Clei elaud 
e di Boston. 

Questi otto gruppi, legati tra foro 
dal possesso comune di banche e di 
impre<c industriali, oltre che da ìc- 
gami pcr.sonali e familiari, control 
Inno iiMientr P'J delle 200 grandi 
corporazioni (tre di e.ssi. per esem¬ 
pio, hanno in mano i tre quarti 
della produzione del ferro r d-*f- 
racriain), raggruppandole in f- sti- 


prrcorporazioni rhe costituisenno 
l orpiinisiiio della t>i(n eeonoiiitcn € 
politica americana: la General Mo 
tors. Ir. General Eloetne Co. la 
Corporazione tlolFacciaio. la Stan¬ 
dard Oil. la Compagnia americana 
dei telegrafi e dei telefoni, ccc. 

La guerra ha naturalmente favo¬ 
rito questo grande processo di con- 
rentrnzir Ite dcj monopoli. Il nume¬ 
ro delle piccole xinprcfc c in co¬ 
stante dimtnnzioiie- nel "39 le azien¬ 
de con meno di 50 operai davano 
lavoro a' 17 del totale della ma¬ 
no d’opera; nel '44 es.se non ne oc¬ 
cupavano più che il 12 ef Prima 
della guerra non v'erann iicri'i Siati 
Uniti che 49 imprese giganti con 
più di IO ono operai: nel '44 ve ne 
erano 344 con un totale di .5 100 000 
operai .‘Mire 2 000 impres-r sono 
passate da un totale di .1HOO OnO 
operai a ,5 200 000 operai .Xel'o .stes¬ 
so tempo due milioni di piccole irn- 
prCse rCnnCro chllt'-e 

Le forniture belliche hanno gio¬ 
cato la parte prine.pn/r in qne.sia ■ uopo.' 


Su di un punto, in ogni ca-o b 
fantasie di .Alfonso fìatto si risele 
ranno per quello thè realmenie sono, 
pallide ombre, sogni di poeta, do i 
(Ieri irre.ilizz.vbili. Si p.trla dei ao 
porti che correranno fra il signor 
.Michele Quartieroni, di profes.ioie 
• autista de l'Unita », distaccato co¬ 
me autista al Giro, e gli altri occu¬ 
panti la vettura maleiletta. Definia¬ 
mo il Quartieroni come autista tic 
l'Unità fra virgolette proprio per 
sottolineare la sua appartenenza ad 
una speciale e caratteristica di pii- 
sonc, o per meglio dire ad ima .pe 
eie vii strana associazione o congre¬ 
ga, qualcosa come una ma;soi*eria 
o nn cl.m clandestino, un gruppo 
dalle caratteristiche spiccate, tali da 
definirlo e distaccarlo da tutto il 
testo della normale umanità non 
( meno che dalla grande, e simpatica 
j f.vtegoria degli autisti. Forse, per 
j enfr.ire a far parte degli • autisti 
I de l'Unità bisogna sottomettersi a 
terribili prove di iniziazione, hiso 
cna accettare le leggi del totem; 
forse, fra loro, nel segreto dei loro 
licctt.icoli puzzolenti di benzina, i 
membri dell.' congrega parlano nn 
linguaggio segreto, compiono strani 
e misteriosi riti. Forse sj nutrono 
esibisivamcnte di cuscinetti a sfere e 


in piena azione soltanto dal tipo e 
dalla intonazione delle be.'zMm’e 
che tira. Si ilice che quando il sot¬ 
toscritte* fu costretto con la lor.'a 
a veguire un giro ciclistico (la Coppi 
Gramsci, organizzata da lUnrt 
presso le tre provincie di Roma, Rit¬ 
ti e Terni nel 1941*) t a sctKerz di 
conseguenza alcuni ‘ervizi sportisi, 
il Camoriano sotlrioe orribilmente 
a leggere gli sp.vventost errori tecui 
ci con 1 quali erano conditi quegli 
scritti ormai storici Che laici? A 
ciascuno il suo mestiere 

Certo, però, che quando si è di 
nuovo sentito parlare del Giro d’Iti 
lia, un certo pizzicorino nelle gambe 
ce lo siamo sentiti tutti, compieso 
il sedentario soitosrtirto O .-leb 
azzurri' O lunghe strade che si 
aprono davanti alla caros ma come 
un ventaglio, o sete to>si d^He tappe 
pols'erose, e giida, intuiti, sudare 
acquazzoni' 

Oh, le rag.az?e che si sporgono 
dai bordi della strada con 1 loro 
vcstitmi a I1011 dirti milioni di (or 
risi per più di quattromila chilo 
metri' Aflrontetei anche te ire del 
• Cucchiara - pui di riitoc.irini sul 
l’asfalto lutido della sia Fmilia 1 
correre .a tutto gas dietto I austo l \sp 
pi in fuga. 

.MARCO CF'iARlM 


fin, al netto delle imposte, ciò ch> lremhniazto»i che pregiudicano tl 
rcrrispoiidr. m coitfroti'o ni jifrioiln ' libero t’ommrzrio „ Cosicché le nno- 

1936-39. ad un aumento di guadagni ve forme di concentrazioUf veiigo- 

dt ino volle per 5 et mintgnte. di 10 no costitnitr. non aitila hitse della 

volle per 34 cctiifiaj/nir c di 3 tolte prniitzinne ma su quettn ricitr pos- 

per altre 411 Nel '43 i pro/àlti rag- sihihrà cnmplemenlari di vendita e. 

giunsero »’«.sì i IO miliardi di ao'-'ccn un eai ilio (nudiziqrin fin Iro/i-j 
lari, superando, nono-fante l'anmeg-' [HI sottile per essere chiaramente 

to delle tasse, la media del 19;'.>. c miprensihile, sfuggono al divieto, , , . 

quella cioè della mns-ima prò -/1 della legge ' [spengono la loro ardente sete con 

rilà L anno seguente snttcìart no ^/i[ /.a tfranile concentrnzt(*nc dt'i pesante (.hi può dirlo? Di loro 

Il miliardi Nel '46. a guerra fini a. pitali e dei tnisls ha cosi di.stmrto 1 qn-asi. c sconosciuto: anche 

eroiip tJin a 12 C nel '47 a 15 m<- i-ilca di un Amenca lihrzti nperin le ricerche sulla loro vita e sui loro 

bardi ‘ n tetti dote la f< rtnna era alla por -1 costumi condotte dai migliori rrpor- 

Quesle cifre mostnino anche r irta del p,„ abile e del più ener-[/<-,. di - nera* 'ono risultate in 
chinraiiiciite. (-Olile Ir UM.sr propri s ipi<-,i Q..r |., nnrnpr,i„ non 'lopztJi;- Si sussurra perfino, negli 

>-ire che tnridono (orlemrntr .i/o<i evr ,i-e nei pini fabbricati tu "erie' > . ■ . 1 ,.., j., 11 , ... 

alti guadagni c che vennoim conti- e ufi ((inietti rie.srinalt « maniciu-tel f civ> 

nvamente portate od e-.rinpio <omc alto il morale delle mas:e Ma, or-[ qualche compagno, per 

il mezzo piu logico c democra-iio mai. il ptcìolo prorluttcre come >| essersi adilcntrato iroppo nei vegreii 
per impedire i( formar.si delle gr'm 'paroln r'.ntmerriaiite si rendono • t/,in, è sialo orribilmenie punito- 
di ricchezze, non ragginnonno m conto rhe ifursio mondo dorato jnT'esso è stalo colpito dal noto morbo 
realtà che mi effetto assai limitalo irni tu ciano c depuilivameiiie tra-Ideilo - male della pedagna» che — 

non più di quanto In Uim'-'<a legge n'-,,ptiiio - F. tnltarin ni n ar'-riiono j i.jc.vpiim_costrin‘’e il sof 

Schermali contro i frixfs nhhi„ ar- -mamtmc„ie la toro .s. on/iffn ò’’no | ,piente a usare come uniaa mezzo 

restato II formarsi de, grandi mo ,,,fatti e.ss, che osiengon„ oggi p^ri.,, locomozione le propi.r gambe 



Lo « zaffiro nrro • il piò granrio 
del monilo» r cailitto in buone 
mani 


In tihrn chp p'j ^ t * rc-t 

* CI ^f^nn frift i tta 

/j /cftt contro ti l'iT'n fjrjJ 

dt tt? u»> f^nftnro iti 

Jiion# dirct/j eeni^ io oi i 

P4rfei't/'§fn F r^, nn ronfrnnfi (,)/ 

lf£llt pitj ^tìfiitìi ititti» tjn t S'tf* 

aa amniaf^trare a rijHt 

*» diJPfpjfio id/fujr»' I nu(i tra^iorii^ 
li nìié ifnpatfF 14 annotsoi fra 
Uoltt tji colnrn < hf mi 

• i;j > *it irti > t n 
Ithto caiinf gtjf-fo Piovf 

iU I ««*-1 f tji 

iuhtto e dij’ji** ji(ì M/i/rj 

Sono t rirordt ji fjti conthatfat^ff tjc/ 

/ àntif t-cntno in patria « r»'f 

iti it pnnte uni’* 

tcni orif f un anih ZI >nf fa* 

nd fOUifntf li pW'nlj .ii a( 

doiunn-nto la , r a franchi^ i/o 

nif r/ t1fHiirrii'> tji p trfir^ /j'mjif 

vij, itrtir^erto um n^lahnriiione arfi- 

è quiliO*9 fii ♦» proporr 

itonito l iuiort ount fare ipjìlcHi c l 

(il pili piofi f ffi nnj 

(il annitioti per "•'•mh nfl n. 

cottili cfTii /» *pcitttz*ì it un fjr 

coni®, ir* crii r tnforjf’» 

dermi ditt irtipit gn I fMtiì’itA d* un hO' 
iuiZito ipimediato f ^lomaUfitìco u 
tnduflti j r*ohe i c» fitne- 

tih f »i/e ncn lo/rrQutntcntefìfe. 1 

(jUi/i bp -*^;l/'»’» /iffi® 

Dti'p lì (tttwildi '•h* gh tcnnnolit' 
nxptitt del 1 t mgfurjr,® 

gii bau dito uni j/’r 'f d* Cinrjorp e 
abhighav'rif'* in jeirp p \ n 

abhigliintpnfo •» r tfl f\*t\ 

In tuttn l/ iuo ri,, chf gìt COr. 

fertiioni'i gr iden^/f/la 

/pfter ann tfOfbrs tl tnnes ni rtriuniti # 
di ^lorìffotita i e-ffg/MìM» fatatutU'i. 
nfjif I ®f/f •p deli p'gT't'i dell su 
tnre Pn^ttintif Utttfir i •; i» o® liiWji ® 
nella I •’^ntempl iru-'itr iitl pr apriti 

c di tarili r-r* oltre t» 

conttnienre non e difp de arguire ih* 
al termine della *ua nuora c dmeria 
fatica quetìt pigrifia il (ìrimaldt •* 
la •• tjotera di don I a -ji ficdrrìent* 
ahhandonerJk la r»»t?iorte mom^nfariri 
mente prr^a al di lopra della mitchu: 
Irt nartco fa*ah»mo i edera li priifo a 
un rfrumato r piu fortt ^lancio 
lotta ta ìcegi rrr*a irnni-a dePa tcrit^ 
tura tìaiCf'niie infatti ufi ìthro dei 
(trtnialdi I at t acc ìmrr't/*! e /| fode ne¬ 
gli itl*ati timarn nell atiore concreta 
e fattir>a degli uomini 

ben dmerii dalla ma v»‘n'pr$ 
hatfente in fìtti tr^n•tf^rli^ rnrì ijoa 
mtiiua ironttoKa » dei reri tcft- 

ttcì nircfsMr» e >rti on 

r re ne da una prona o$tfartfe e d* 
rertente que-to ite^^o hhm, la drxnp ri. 

fenice di 'in inenntrn di Donati eot 

( onte Sforza dii^ frn*p^ry|m# ifi dt- 
oern, rhf ttnivaldi giu i^ca a*^ai icu 
tarxiente per Dirmi) tf^ria era tuffo 
un prngrci^n per ^frrf% ijna xequfnra 
di indimdut ì•oììatt m anticipo diìl* 
lorn tare 

fd ecrn nel d>afo£ci tra t due, que* 
*ta memorahde e caraitmtfr’a battuta 
di ^fnrra • ^*grn r*olta ho parlato 

con \1u*tiOÌ)nì 

dalla patetioa tragedia del *un ponero 
otto la parte rupenorc di un p^cchia^ 
no emnttt'*n qu4*-t d' un ^rnttmfnta>^ 
uno sguardo da CI api n tenia taleryto, 
li parte mienore di un htufn teloaggm 
Per tapire Vfi»«o/fnr »f noiirdi ohe c d 
tipo peggiore del ^M*>® quello in¬ 

tellettualoide enti le ghette thè iipetf^ 
da Pania ìa th’anr //r» dei 

ennie mangiare t taroìa » 

trh attuali contiruafnrt df'i^ piilltfca 
di Uu*trihnt hanno le tte-tr a^itudmi 
dei fa*ci*tt ma ioroi,,ono r del¬ 

ta forchetta e del 'ohello per »f 
f'nnfr ^/orra cj «i ntrona henit^tmo » 
rfi riolenf>rn a /g»*. fg ,.n toro 


Omi.KIO BAIUL\KO 


UNA NOTIZIA All ARMANTE 


Irasfot-mazifine fiat gtngiin del 40 j ^ qu^.sln pro/n.sito r interessante rotta di Wallace ,-hr i»p(» nrndttsi ! 

nll’npo.sfo del 4.5 cento sole tra le,„(,ifjyf ,-g,„r anche ,iel campo le ] cnrrptcameuie ai dommin de, nin ' 
iiiagginrt^ aziende haiiiig nlteintln iMrja/e, sia stata enormeiitenic ri'(r*-r • iiopoli si opjxiur aneli.’, jrr l'-g'ca 


Oh, nostalgia! 


Il Governo impedisce 

r esportazione di "Sciuscià**? 


70 e^ delle nrdinazinut, pan a 117 
miliardi di doHnri; 18 000 altre me¬ 
die e piemie si dirtsern 5ft miliardi. 
10 Ira i maggiiirt Irnsts hanno nrc- 
riifo da sull 55 miliardi di ordinn- 
ziniii 

Un r.semptn tipico è quello delle 
ricerche ainmichc- qui tl governo 
americano ha speso un intlinrdo e 
.100 mtl'Oiii di dollari e que.sia e,,or. 
me somma viene divisa fra tre .sole 
ditte che gestivaiif, tulle le fabbri¬ 
che iinpicpnte m questa (ai oraziou'’. 
la Union Carbide A- Carbon Co, 
r Eastnia Kodalc e la Dii P’nt. 
Quasi fntfo il macrftinnrio impir- 
aalo da queste fabbriche è stato poi 1 
rosirni/ft dalla We«tinKhoii.-.p e .laf- ‘ 
la General Flerfric. 


fa la portata di questa tciigr e. ii fn cn-sci-nm -n 
interpretazione defìa ('ortr Su) -e der-ra 


allo piìhlira I 


Sia di latto che il ','uariieioni è 


ma che la app'ica sottaut , ..nitri 


nn t \RI»I» RI HF.NS 


14 anni in 6 


L’oligarehia finanziaria americana 
ai c così arricchita in maniera .fa¬ 
volosa L’ Economie Out-I.ook nfac- 
Tisrc che. . in sei anni, le ditte ame¬ 
ricane hanno realizzato l'equivalen¬ 
te di quattordici anni di prodUi 
normali un altro calcolo, basalo 
filile cifre ufficiali che sono indub¬ 
biamente assai inferiori alla realtà, 
dà Un totale di 53 miliardi di benc- 



l.r farce dei rItir Rnrkrcllrr valgono I miliarflf* rii dollari Fiina 


he n''||npnibio autoirsolc e foicf perfino 
dirigente della strina associazione 
srgrd.i I gb agis.r in questo settore 
sotto lo p cudonimo o noni de guerre 
(il - cr Ciiccbiara ». soprannome che 
ii.’ii dclinisic la sua speciale abilità 
e re'isiru/a urlia manovra di quel 
l'ut bssimo suunicnio mangereccio 
Se lo tengano per delio gb organiz- 
/.ii(*ri del (ilio e quei compagni che 
ospiteranno la nostra troupe nelle 
diverse tappe. Uomo avvisato, mrz 
zo salvato Dotalo di forza erculea. 
(Il spinto rustico e scontroso, di 
l'iii/ia infero ile. questo figlio della 
inngla è il t.pien rappresentarne de 
•• gb autisti de riunirà ». Siamo certi 
i che. quando il Giro terminerà a Mi 
iano, egli sarà comodamente sdraiato 
j ill’intcrno del camioncino mentre il 
1 poeta Alfonso Gatto sarà «tato co 
stretto al ruolo di meccanico e il 
b-.ion ( amoriano a quello di autis'a 
11 Camoriann. poi. è lungo, ma- 
I gto e bravissimo Sa tutto su Binda 
le Guerra, sui vari rapporti per la 
• salita c il falso-piano e. ad occhi 


BMF.NOS AIRES 1.8 ir Pi — j Ima di fermi la eui premiere-. 
.si apprende. r)ir rCffirio per la ' ha prov orato m.artpdi nof*c ro-n» 
rrn.«ura rinemaloEraflra non ha ' Eia da iioj pubblirsin violenti *tìl- 
dato ancora I aiilorizzarione per la ‘ ft riigli di fiontr al .. Ros v Th-a- 
prnizraiiimazionr del film italiano ' tre ■. ne] quartiere teatrale di 


« .Sriuarìà >. .Sembra rhe vi eia in 
rorao ima rirhieata di raraltrre di- 
plomaliro da parie italiana, in 
quanto il film imn riflrlterebbr le 
condizioni dririlalia d’oggi. 


Broadv a.v 

La ran.ta rh® ora veri-l dt;cu«- 
-a in tribuu-ilc e itala prbinoftì 
di fronte alla s.ipr» nn corte di 
di giustizia riai rap pr-.'‘'ntanti le* 
cab di Diniitri .Shost.ikcv-.'h .Ar.'m 
Kharhat'inaii Nirolai Mia.sknwskv 


Ciiriamn 'rt xifi*izin fini 

f'Un’T^d ni Miìu^tcrn fico ’ t® ^ » 

Kster, r .Sotfnsrorrtnrm Av.rfreotM Prokov.rff la •-r mu. ira e 

cmitprtcìi*e nrila roìnnrie» 

yonn fiitcorfj r>T Trrnr )0 n «nrp^t^rr l nn TIOTTÌT 

a fanirtrtr rrsportnitonr cirrstr^o di ino Citali nelU ri'(ia5calM di presen- 
un film rhr ìn ì tallone del film 

europea — ed ,'aliano U- po.f-ro'.irr j (-;i| a^vr,r.-,tl d^l cmipotiton SO- 
. 80,10 mirhr tr.-.po r.^ iTUrrc d-, Ziu-.tamrnt= che , foro 

patrocinati srvno .sta* po.sti in una 

- posizione di tradimento *. m 


compiere un ennpgmri or-'n 1o;inrn l 
ni a-’Tìoi det’a ruìtnm c dct'n ìihrrta 
del enemo tfnlTnim 


4 compositori russi 

inlenlano tauia alla Fox 


NEW YORK l.'t — Quattro rom- 
po.sifori riisci hanno intentato caii- 
«a ptjr ottenere 1 abohz.nnr dei 
propri nomi r della propria mu¬ 
sica del film - Iron (’urtain - 'Cor- 


quanto e.s-i vengoro a.’s'vciati aq 
-in attacco contro i! Joro go- er."-'. 
date, che la > Cortina di f'm • 
racconta la .stona di Igor Gci- 
zeiiki. provocatore di cui .si s^r-1 
il governo ranade-e per la moma- 
tiira .culla prefsa att-\ita d»! srr. 
VIZIO tcgr'to r-i'so cirr^ la bom¬ 
ba atomica 



GRANDE RACCONTO 
AVV E NT U RO SO 


KAFRAIN di 


inSEPn CONRAD, nacque nel JtS7 
in Ucraina da famiglia polacca, et 
epense nel 1924 in InghtiterTa Im- 
bararci per la prima rotta coma 
mono oU’etd di 17 anni, compi in 
seguito numerosissimi viaggi per 
mare. Set l$S4 consegui i! brerctlo 
di capitano e si natuvil’i-à suddito 
britannico. Dopo oenli anni di no- 
ripario,ir. nel 1994. si jtabflì in In- 
Qhiltcrra ded-candost esclusivamente 
alki letteratura Tra le sue opere 
pili no’e. tradotte anche m llal’a 
sOrsì « ri negro de! Narciso ». « l.a 
linea d'ombra», •Tifone». •Vittoria» 


I.o fonocremmo in quei giorni di- 
«petali in coi ci arrnnienlaiair.o di 
tenere nelle noire mani la nostra 
vita e la novira proprietà. »5«tino 
di noi. credo, ha piò proprietà, og¬ 
gi. e ho tentilo dire che molli, per 
Irafcaraletza. hanno perdalo |a loro 
tìIj: ma nono iiroro che ì pochi, 
rhf *opraTTÌTono. non eono anrora 
cd»i deboli di vista da non vedere, 
nei loro giornali ri«peiiahi1i e neh- 
bìoti, la notizia di varie rivolle dì 
ìadigeai neU'Arcipelago Orìeatale. 


I..a lore del »oIe «plende fra le li¬ 
nee di qnei brevi paragrafi — la 
luce del «ole e Io •cintillm del ma¬ 
re. l’n nome «Ir-ino «veglia i ri¬ 
cordi: le parole stampale profuma¬ 
no leggermente Falmovfera fumo*a 
d’oggi, con nn profumo «ollile e pe¬ 
netrante aimile a quell.-» dei venti 
di terra rhe •oKiano attraverso ]a 
luce «lellare di notti lontane; un 
j «eguale di fuoco «plende come un 
gioiello «uirallo ciglio d'nna rupe 
•cura: grandi alberi. «enlinelle 

avanzate di foreste immenae. tian- 
no vigili e immoti su di*te«€ ad¬ 
dormentate di mare aperto; una li¬ 
nea di bianche onde che «'infran¬ 
gono tuona in una baia vuota. Fac- 
qna ba«<a «punteggia «nlle catene 
di scogli, e i.*ole|ie verdi, «parpa- 
gliale nella calma del mezzogiorno, 
giacciono vili piano d'nn mare lu¬ 
cente, come lina manciata di «me- 
cabli in uno «nido d’acciaio. 

Vi «ono anche dei volli — volti 
«cuci feroci e «orridenti; volti fran¬ 
chi e andari d'uomini «calzi, ben 
armali e «ilenzio^i. F.««i ingombra- 
no i ponti lunghi e stretti della no- 
•Ira goletta con la loro folla barba 
ra e ricca di ornamenti, con i co¬ 
lori variegati di « sarnng > a srae 
ehi, turbanti ro*‘i. giarche bianche, 
ricami; con Io «plendore di foderi, 
anelli d’oro, talismani, bracciali, la¬ 
me dì lance e di el*e ingemmate 
delle loro armi. 

Era la gente di Karain — nn «è- 
guito devoto. I loro movimenti pen 
devano dalle aue labbra; leggevano 


i «noi pensieri nei suoi orchi; egli 
mormorava loro con noncuranza p.i- 
role «lilla vita e «iill.i morte ed e--i 
arcellavano le *iie p.iroir iiniibiicn 
le come doni del destino. F.r.ino 
Inni uomini liberi e quando gb par- 
I lavano dicevano: «Tuo «rliiavo >. 
.\I »uo pa«»aggin *i «pegnevano Ir 
voci come se egli ramniin.v-»e ar- 
cnmpagralo dal «ileiizio; lii»bigli 
ri«petlo«i lo «epuivano. I.o rbiania- 
vano il loro rapo di guerra. Fra il 
governatore di Ire villageì in una 
♦Irelta pianura; il padrone d'nn qua 
Innque p.ilmo di terra ronqni-iala 
— terra rhe. formala come una pic¬ 
roia luna, giaceva ignorala fr.i Ir 
colline e il mare. 


Finlorn»». non «egui il ge«to domi 
naiore con Io «guardo. \on alzò 
neppure le palpebre, t binava il ra¬ 
po dietro il »uo padrone e, «enza 
miiovcr-i. teneva. el».i in »ù. «opra 
la -ua «palla de«ira. ima lunga spa¬ 
da in un fodero d’argenlo. Era lì 
>b guardia, ma *enza ciirin»ilà e pa¬ 
reva slaufo, non per l’elà. ma per 
il po»-e*-o d'nn grave «egreto di 
vila. 

I -noi minimi alti erano prepa 
rati e ina-peilali. i «noi digrorsi 
gravi. ì «noi perìodi «ini*tri come 
«oitinle<i e eomplieatì come arabe¬ 
schi. Era trattato con nn rispetto 
solenne, conre*«o neirOrridenle pò- 
co ri-peito*o solamente ai monar- 


inevilabile. Pareva Iroppo efficare. 
Iroppo nere««ario, troppo essenziale 
alla vita della sua terra e del suo 
popolo, per e««ere di'Irulto da qua 
Iiir.qiie ro*a meno polente d'un Irr- 
rrmolo. Compendiava la sua razza, 
il «Ilo pae«e. la forza elementare 
della vila ardente, della natura tro¬ 
picale. \e aveva la forza lussureg¬ 
giante e il fa«rinn e. al pari di lei. 
portava in sé il germe dr| pericolo. 

Prima del tramonto egli prendeva 
rnmmialo cerimoniosamente e «e ne 
andava seduto «otto nn ombrello 
rosso e scortato da ana ventina di 
barche^ Tulle le pagaie splendeva 
no e scendevano insieme, con uno 
schizzo mar«lofo che dava riverberi 


r puniflTp 


PO RTASPAI» A 


Dal ponte della nmira goleli.i. an-‘ 
corata in mezzo alla baia. K.irain 
indicava, con un ge«to icalr-vle dell 
braccio, lungo il contorno fra»t.vg1i.i , 

10 delle colline, il »uo domiiiio; e 

l'ampio gesto p.ireva allargarne i 
limili. j 

» Tulio mio! ». egli affermò mo I 
«Irando la terra con la mano. Colpi, 

11 ponte con il >no lungo ba«lone: 
la punta d'oro fiammeggio come una 
•iella radente; mollo virino dietro 
a lui. un vecchio «ilenzio»o, con 
una giacca nera meravgIlo«imente 
ricamata, solo fra tulli i malesi al- 


cbìri del palro»renìro. ed egli ar 
iettava l'omaggio profondo con una 
dignità «ottenuta rhe «ì vede solo 
alla ribalta e nella fal«iià condensa¬ 
la di qualche situazione grossolana- 
menle tragica. Era qna«ì impossi¬ 
bile ricordare chi egli fo««e; sol¬ 
tanto un capo tn«tgnifiranie di nn 
angolo comodamente isolalo del 
Mindanaii. dove noi potevamo con 
«icnrrzzj relativa disubbidire alla 
legge contro il traffico di armi da 
fuoco e munizioni con gli indigeni. 

Ma la tua qualità era di apparire 
vfiiito deirilluiione di una vittoria 


I «onori all'anfiteatro monumentale 
I delle rolline. Una larga scia di 
j «chinma abbagliante seguiva la flot- 
liglia. Le canoe apparivano nerissi¬ 
me nel solco bianco delfacqua; tur¬ 
banti dondolavano indietro e avan¬ 
ti; una moltitudine di braccia in 
cremis e giallo si alzavano e cade¬ 
vano con nn unico movimento; ì ti¬ 
monieri, ritti sulle prue delle ca¬ 
nne, avevano « tarong > variegati e 
spalle Incide come statue di bronzo; 
le Irofe mormorate della canzone 
dei rematori finivano periodicamen¬ 
te con un grido iriite. Diminuivano 


le •Irell 4 e «Ciri. i| »fo;g«vs tirino 

^ p A n 

» V J I ^ |A f \ I y Karain non m muoveva mv» «enn 

^__ qiiell’aiiendenle rfie itava o in piedi 

' ' — „ ■ ■ o rannirrlll.ito V|r|oi-(tmo alle 50 “ 

«palle. Egli non lolleriva lo tp.i-io 


nella lontananza. la ranz.,ne re.., p,, p,„ 

va: .riamavano .olla -pi iggia u'Ile j _ .on,,-!,,,., p,,,,., 

lunghe ombre delle rollinr orridrn , all’appreu.ione n^rvo.a di quel che 
tali. II sole indugiava -iiilc rre-ie ' 

piirpiirre e noi potevamo vede,e Ka j,,. O„e.|o data la levità fiera 
rain dirigeci vrr,o la .iia palizzata ,.videnle che J,. cirrondava. era in 
— una grossa figura a r.,po ‘toper-1 pr,n.,|„lr Era li. solo ,n mez- 
lo. avanti di mollo a un corteo va- , uomini devoti, e,a al .,ro,r> 
gahondo - dondolmdo riimiramen I agj„at, da v,r,ni. da ambizioni 


le un bastone d’ebano pm alto di, fraterne; e. iiitiavu.‘ piu d ono dei 
lui. 1. oscurità cadeva rapida, le tor |n„.,r, visitatori ri aver, a.sirurafo 


re splendevano incerte, passando ! jf I„ro capo non poteva «op- 
dtetro gli arbusti; uno o due Inn i portare di e..ere solo- 
ghi gridi di .salmo si .perdevano! Dicevano: « Perfino ' quando miTl- 
nel silenzio della sera c finalmente ^ .^^pre uno forte 

la notte stendeva il «no telo li-ri- o armato, a guardia vicino a lui*, 
sulla spiaggia, sulle |„ri e sulle y, era infatti .empre un uomo vici. 

^ ) no a Ini. benrbè ■ nostri informa- 

Poi. proprio mentre si stava pen- tori non ave.sero idea della (orza e 
«andò al riposo, le sentinelle della j delle armi di quella «entinella che 
goletta interrogavano nn rumore di erano insieme oscure e terribili, f o 
remi lontani nell ombr.v della baia ^ «apenimo. n,a «olianto più Lardi, 
illuminala dalle stelle; una voce ri-'quando sentimmo lv «torti. ^■eI 
«pondeva con tono canto r il no»iro^ frattempo notammo che. anche du 
« revang *. mettendo gin il capo nel ^ cante i colloqui più importanti, Ka- 
luremaio aperto, ci informava «en I ratn spes.f, .ohb-ilzava e, interrom- 


z.a stupire; « Onel Rajà venire. Egli 
qui ora >. Karain appariva silenzio 


so stilla soglia della piccola cabina 


pendo il «uo di-cor*o. passava il 
braccio indieirn con un movimento 


-MIora egli era la «rmpilcila sle 
•a; tutto in bianco, imbarurralo; 
per armi »olo un « cri*» > d.ij «em 
plice manico di corno di bufalo rlie 
egj; cortesemente nascondeva in una 


improvviso per sentire «e i| vecchio 


fosse 11 . Il vecchio, tmpen“trabite o 
'tanto, era sempre li Divideva il 
suo cibo, il silo ripoto. i «noi pen¬ 
sieri: conosceva I SUOI dnegni. cu¬ 
stodiva I SUOI segreti; e impi*fi- 


piega del suo < sarong > prima di ' bile dietro Fagiiazinne del §uo pa* 
oltrepassare la soglia I.a farcir deijdrone. senza muover-ì affitto mof. 


vecchio portatore della spada, ta 
faccia cosi avvizzita e lugubre, rosi 
coperta di rughe rhe pareva guar¬ 
dane attraverso le maglie di una re» 


morava di sopra la sua testa, in to¬ 
no rarerzevole. parole rhe eri dii- 
fifile afferr*r“. . - 

f cotitinauy • 





































•■VV'ft'i ì.. 




•‘j *. ■; •■*5<'."J>V, 1-.j- •• 








m 




'A-' 


L’UNITA 


Venerdì 14^ maggio 194S— Pag. 4 


UL 



IME l'Unità 



lElE 


I K’ u 

“Pr 


uscito tl 11 . 5 di 


ARIA DI DISFATTA IN CASA DEL CARNEFICE SOFULIS 


“Non abbiamo nessuna speranza,, 


dice il ministro fascista Exendaris 


.Si preparano leroci repressioni coiilro soWnli iliserlori - Appello degli iiilclletliiiili 
pola.ectiì contro le esecir/Joiii in iiiassii - (ìrandioso comizio di proiesta a Copenliageii 


.La ferocia oon cui il governo fa¬ 
scista conduce le sue repressioni è 
tuttavia, secondo le ammissioni de¬ 
gli etefisl reazionari greci, incapace 
a frenare lo slancio dell’lùsorci'o 
Democratico. 

L'ex ministro greco deH’agricol- 
tura, George Exendaris, che fa par¬ 
te del partito liberale del primo mi¬ 
nistro Sophulis, ha dichiaralo che 
Fattuale^ campagna delle forze mo¬ 
narchiche elleniche contro l’c.sercito 
di Markos è senza speranza e de¬ 
stinalo ad un sicuro insucce-sso 
Exendaris ha aggiunto che solo un 
corpo di spedizione internazionale 
che dovrebbe es.sere inviato in Gre- 
i^a sotto gli auspici delle Nazioni 
Unite, potrebbe impedire la scon¬ 
fitta. 

Sophuiis si appre.sta intanto a 
sca'tenare ,una nuova ondata di re- 
pressiohè. 

A quanto riferisce la Radio della 
Libera .(Grecia, il Governo di Atene 
ha dispo.sto che la Corte Marziale 
.*ia chiamata g giudicare 114 sol¬ 
dati e .sottufficiali che sono attual¬ 
mente nell’isola di Makronissi, do- 
ve sono detenuti circa 20.000 per¬ 
sone. per la maggior par'e disertor- 
dell’Esercito regolare e co.scritti di 
leva, i .quali hanno partecinato, per 
volere del ' monarchici, alla tanfo 
strombazzata ofTen.siva «finale., di 
primavera nella Grecia setlentrln- 
nale. 

‘ Frattanto continuano a pervenire 
notizie che esprimono l'indignazio- 
ne del popoli di tutto il mondo con¬ 
tro I massacri ordinati dall’hitle- 
riano Sophuiis. 

;Un gruppo di Intellettuali polac¬ 
chi ha lanciato un appello a tu'ti i 
rappre.sentanti del mondo della 
Scienza e dell'Arte perchè elevino 
la loro voce contro le esecuzioni in 
massa del governo monarchico gre¬ 
co. Fra i firmatari si notano e.spo- 
nènti di Destra e di Sinistra tra i 
quali il poeta Tuwim. il comunùs^a 
Bronewsk! e lo scrittore cattolico 
Jersey Sawie.sky. 

b Si apprende da Parigi che nel .suo 
numero di ieri THuninnifc pubblica 
un « SOS » del imo corrispondente 
ad Atene. Drek Kartuh. perchè «non 
un minuto sia perso per tentare di 
salvare la vita-dei patrioti greci... 
Lo stesso corrLsoondente scrive che 
le recenti manifestazioni di prote¬ 
sta hanno già recato un proprio ef¬ 
fetto . perchè hanno « intimorito i 
governanti di A'ene. i quali, davan¬ 
ti alFindianazione che i loro mt- 


■sfatti hanno suscitato nel mondo, 
tentano ora di gui.stifìcarli con l’in- 
veiiziotie di atrocità commesse dai 
democratici. 

AnciiP le organizzazioni giovanili 
dane.si iiannn vota'o una risoluzio¬ 
ne etremamenle energica per con¬ 
dannale lo recenti e.secuzioni in 
massa In Grcia. In c.ssa si legge, fra 
l'altro, die i inetodi adottati dal 
governo ellenic.') hanno .sollevato il 
più gr.infio rammarico fra la gio¬ 
ventù democratica dane.se. 

11 pnrti‘o e'muni.sta della Dani¬ 
marca. n:i poi, per suo conto, tenu¬ 
to comizi. Ila cui uno grandioso 
nella principale niazza di Copenhn- 
gheii per sollecitare da tutti i po* 


poli demoafcl^ci una violenta pro¬ 
testa con'ry^l’perato dei governo di 
Atene.. 


Un messaggio delia C. G. I. L. 
ai Presidente Einaudi 


I.a Segreteria della CGII. ha Ieri 
Inviato al Presidente della Hepub- 
bllca un tetogramnia di fervidi voti 
In occaVone della sua designazione 
alla stiprciiK» carica dello Stalo; 

Al Presidente della ncpuhhlica è 
giunto Inoltre un mo.ssagglo di saluto 
e di aliguiio da parte dcH'Assoinhlea 
nazionale francese. 



La compagna Ilragoiccva. Ministro 
dette l’oste e TelCRrali della Re¬ 
pubblica bulgara, giunta ìu Italia 
per partecipare ai lavori della 
, F.I.D.F. 


DOMANI SI RIVNISCIi A ROMA L^ESECUTIVO DELLE F.LD.l, 


“LO SCOPO PER CUI LOTTIAMO E' QUELLO 


PER CUI LOHA OGNI DONNA: LA PACE 




Intervista con la compagna CAMILLA BAVERA 


NcH’imminctiza della riunione 
dcirEseeutivo dello Federazione 
democratica internazionale femmi¬ 
nile che apre domani a Roma 1 
f Joì lavori, abbiamo chiesto alla 
compagna Camilla Ravera quali 
sono gli scopi di questa grande or¬ 
ganizzazione, che rappresenta de¬ 
cine di milioni di donne di tutto 
il mondo. La compagna Ravera ci 
ha cosi risposto; 

— Lo scopo principale, non c'è 
nemmeno da chiederlo, è quello 
per cui, consapevolmente o no, lot¬ 
ta ogni donna del mondo: la pace. 
Difesa della pace c, prima ancora, 
conquista della pace in questo 
mondo da cui pare che lo spettro 
delta guerra non voglia scomparire 
Noi t^ogliamo e dobbiamo costitui¬ 
re un baluardo tate, dalla Cina al- 


Il compagno Coggiola 

nuovo Sndaco dì Torino 


11.1111111 votato per il rannidato eoinunl- 
sta alleile sorlallsti, >iaragatl|aiil e u. q*. 


TORINO. 13. — 11 Consiglio comu¬ 
nale di Torino ha riuesta sera eletto 
a nuovo Sindaco della città il com¬ 
pagno Domenico Coggiola. 

F.lctto con i 42 voli dei gruppi co- 
muni.sta. socialista, sacagattiano e 
qualunquista (Il gruppo d. c. ha vo¬ 
tato scheda bianca). Il compagno 
Coggiola è venuto a soilltulre nella 
carica dt primo cittadino di Torino 
II Compagno Ncgnrvllle, i! quale ha 
lasciato li suo po.sto per la sua no¬ 
mina a Senatore di diritto. 

Nella prossima settimana il nuovo 
sindaco lHustrorà. nel suo discorso 
Inaugurale, il punto di vista delia 
AminUistrazlonc comunale In merito 
alla soluzione degli urgenti probletnl 
che assliiatio la città. 


Palermo devastata 

da un violento fortunale 


PALERMO, 13 — Lo scirocco, che 
da due giorni imperversava ih c*l- 
(à e provincia rendendo l’aria ir¬ 
respirabile. ha provocato ieri un 
fortunale, continuato violento fino 
alle otto di stamane. 

I vìgili del fuoco sono accorsi 
tutta la notte in diversi punti della 
città e nelle borgate, sopratutto per 
il vcrìlìcar.sl di principìi di incendi 
Centiiiafa dT'àlhcri seno stati sra¬ 
dicati c parecchie le ciminiere rese 
pericolanti, 


ALLO SCADERE DEL MANDATO BRITANNICO 


Alla mezzanotte di <^ggi 


l*Egitto invaderà la Palestina 


Le responsnhilitn degli imperialisti angloamericani - Aspri 
combattimenti sono già in cftrso fra le truppe arabe ed ebree 


TEL AVIV. 13. — Dopo nove ore 
di discussione in una seduta a porte 
chlii.se dei governo ebr.iico è stato 
deciso ch^ domani venerili 14 maggio 
alle ore 24 veirga proclamata la co- 
stltuziofic del nuovo stato ebraico In 
Palestina, che prenderà il nome di 
« stato di Israele ». 

Le orgaa'zzazionl combattenti 
ebraiche haimo chiamato oggi sotto 
le armi tutti glt uomini e le donne 
già nillitarme-nte addestrati e com¬ 
presi nehe età fra | 18 e i 35 anni. 

L'Improvvisa mobilitazione è evi¬ 
dentemente stata adottata in consi¬ 
derazione del provvedimenti militari 
presi dagli stati.arabi confinanti. 

Continua intanto l'evacuazione de¬ 
gli ing;est. Il generale Mac Mhlan. 
comand.tnte britannico in Palestina, 
in un suo ordine del giorno in data 
di ieri, stabilisce 1 limiti della * zo¬ 
na di occupazione Ing’ese • entro la 
qua.e si vantto ammassando le trup- 
p? destinate ad essere sgombrate. Nel 
sito ordine dei giorno. 11 generale 
.Mac .MI ian dichiara che le truppe 
Inglesi ancora In Pale.stina verranno 
ritirate a ritmo celere. 

Alla vigilia della partenza delU 


IN DIFESA DELLA PRODLIZIONE E DEI DIRITTI DEL LAVORO 


truppe Inglesi dalla Terrasanta. 11 
Foreign Office ha pubblicato una di¬ 
chiarazione. con la quale, si tenta di 
gettare sulle organizzazioni ebraiche 
la responsabilità della situazione 
Creata ne: paese dalle manovre de:- 
famministrazlone britannica. 

Gravissima è la situazione che le 
truppe inglesi lasciano e la responsa¬ 
bilità di essa ricade In realtà sulia 
politica di Bcvln e del governo la¬ 
burista britannico. .Mentre sf profila 
minacciosa rinvaslonc araba già .scon¬ 
tri sanguinosi hanno avu’o iiouo 
ovunque. Alla mezzanotte e un minu¬ 
to. hanno annunciato 1 capi degli e- 
serciti arabi che attendono alia fron¬ 
tiera palestinese. le truppe egiziane, 
siriatic. iraketie. libanesi, transgior¬ 
dane e yemenite penetreranno nel pae¬ 
se per impegnare una sanguinosa 
guerra contro il sionismo. Questa è 
la situazione che gli imperialisti, par¬ 
tendo dalla Tcrrasanta. lasciano nel 
paese. 

A Tel Aviv rUagan.'di Ita aiinuticia- 
to stasera a tarda ora che la colo¬ 
nia ebraica dì Kfar Etzion. nei pre.ssi 
di Hebron, a sud di Boti:lume è sta¬ 
ta separata da un attacco arabo c che 
forze della legione araba sono pe¬ 
netrate in Kfar Etzion stessa. 


commissione politica e dalla .As.scin- 
blea Geticrale. Re.ss William, rappre¬ 
sentante di un ente religioso ameri¬ 
cano. ha accettato, con rl.serva, la 
nomina. 


Nessun contatto Polacco-Tedesco 

per le frontiere occidentali 


I fiassisii lollano por un equo salario 


Manovre di Toqiii roOlro i miiinlori rafiiisaiii 


La rivalutazione salariale per gli addetti ai pubblici servizi • Il 
contratto della FIQM - Oggi riunione per il Cantiere di Palermo 


La rivalutazione salariale per te 
categorie operaie e impiegatizie è 
al centro delFattenzione della Con¬ 
federazione del Lavoro nei colloqui 
che si svolgono in questi giorni con 
gU industriali. Anche ieri il com¬ 
pagno Lama e altri rappresentanti 
della C.G.I.L, hanno discusso alla 
Confindustria il problema della i i- 
valutazione delle categorie superio- 
ri per gli addetti ai servizi puboli- 
. ci: acqua, gas, leleccmunicazioni, 
elettrìcitÀ. 

-■ La Confindustria si è riservata di 
dare una risposta definitiva sulla 
rivalutazione dopo la riunione del¬ 
la propria Giunta, che avverrà il 
^20 corrente. 

La questione riveste particolare 
interesse per i gassisti: la rivaluta- 
.zione è infatti uno dei problemi per 
. i quali l3 categoria è in agitazione 
e, per i quali è pronta-a tornare 
sul terreno dello sciopero dopo 1-, 

. dilazione concessa giorni fa alle 
aziende. L’altra richiesta fondamen¬ 
tale dei gassisti su cui non è stato 
ancora possibile raggiungere lac- 
. cordo è q’.ieIJ=J dell’anticipo sui fu¬ 
turi miglioramenti derivanti dal 
nuovo contralto. Per quel che ri¬ 
guardo’ la questione previdenziale, 
sono In corso riunioni al Ministero 
del .Lavoro. 

1 gassisti hanno PiA ottenuto sori- 
disfazione sui seguenti punti: cK'- 
. vazione delle prestazioni mutuali¬ 
stiche per malattia, validità dcl- 
l’attuale contratto fino al rinnovo, 
trattative per il nuovo contratte 
. condotte in comune con gli ind.:- 
striali privati e con le aziende rr.u- 
nicipalizzate. 

Si è iniziata intanto ieri la nuo- 
. va 5es,«ione delle trattative per il 
contratto dei metallurgici. E’ stata 
.'affrontata la questione della disci¬ 
plina. Come è noto, i problemi che 
resteranno ' in.soluti al termine di 


sione, fintcfizlcme degli organi go- 
vorn.itìvi di la.sci.ir morire que.sta 
Irnport.inte br.inca della nostra indu¬ 
stria estrattiva. 


GE.STIO.NK OI’i:nAI.\ A P.ALER.MO 


Gli impianti del bacino 

salvati dalla rovina 

% 


r.M.ERMO. 13. — <19» la piena soli¬ 
darietà di tutti I lavoratori dell'Isola, 
che ronlintiano ad inviare forti con¬ 
tributi in danaro, gli operai del Can. 
nere navale proseguono I,i gestione 
diretta. Oggi una delegazione di «le- 
put.iti del Fronte ha s'isitalo il Can 
liere. 

Il pronto Intervento degli operai 
h.a salvalo gli impianti del b.arino, 
minacciali da un cassone galleggiante 
strappato dagli ormeggi ria una ma¬ 


reggiata, risparmiando alla società — 
così pronl.a a licenziare e a smobili¬ 
tare — Ingenti danni. 

Domani .avrà lungo a Roma, presso 
la Confindustria, un incontro por ten¬ 
tare la soluzione della vertenza. I.a 
C.G.I.I,. sarà rappresentata dai coin 
pagni Bitossi e Sala. 


L'Ambasciata polacca comtiittca; 

Sono state fatte circolare delle vo. 
et. soecie dalla stampa germanica, se¬ 
condo lo quali rappresenianlì dei 
partiti di sinistra polacchi avrebbero 
avuto del contatti con degli uomini 
di stato germanici riguardo alle fron¬ 
tiere occidentali della Polonia. Si vo¬ 
leva insinuare che del comtmisti le. 
deschi fossero in grado di itifiuenzarc 
1.1 Polonia a cedere i territori pf«‘.ic 
chi aiToccidente a favore della Ger¬ 
mania. 

Lo suddette notizie sono Inventate 
di sjuia pianta ed appartengono a 
qttella catcgoii.i di menzogne c dt 
ftilslficiizioni che si propagano a dc- 
«ilgrazionc della Polonia c della cau¬ 
sa della paco. 


l’America, dall'India all'Australia, 
da un capo all'altro del mondo, da 
neutralizzare qualsiasi azione di¬ 
retta a provocare una nuova guer¬ 
ra. Que.sta è dunque l'obbiettivrt 
che oggi urge più che ogni altro 
rayijiiiiiperc. Ala non per questo 
trascureremo n/i altri scopi che si 
compendiano nella difesa dei di 





La compagna Ravera. rappre.sen- 
taiite delle donne italiane nel- 
l'Kseeutìvo della F.D.l.F. 


ritti della donna quale madre, la¬ 
voratrice, cittadina, 

— Quali sono i punti principali 
aH'ordine del giorno dcIlE^ccu- 
tivo? 

— Debbo ripetermi... h’alurat- 
meiite j j>rrico/i di yiicrra che so- 
rra.sfaiio il mondo in questo par- 
tieolare delicato periodo di tensio¬ 
ne. le uitbi che sembrano adden¬ 
sarsi alì'nrizzoiìle di tulli i popoli, 
e razione quindi che spetta alle 
donne per la riife.sri della pare tni- 
naeeiaia C'è poi da affrontare il 
prob/enio dri/'tiifonztn. c.snuiinnndo 


ciò che in tale settore la Federa¬ 
zione ha fatto durante il periodo 
trascorso tra la riunione dcU’Esc- 
cutivo tenutasi’ a Stoccol”-n nel 
novembre sco r s i JL ^d oggi, : ciò che 
si dovrà fare nel prossimo avve¬ 
nire. 

— Como mai è stata scelta Roma 
per questa riunione? Non ti sem¬ 
bra molto importante che nel giro 
di poco tempo siano stati convo¬ 
cati qui a Roma gli E.scciitivi della 
Federazione Internazionale della 
Oioventù. dei Sindacati Mondiali e 
ora quc.sto delle donne, cioè delle 
tre grandi organizzazioni demoera- 
tiehe mondiali? 

— Importantissimo certo, ed an¬ 
che da riempirei di soddisfazione 
Questo significa che le forze de¬ 
mocratiche di tutto il mondo ri¬ 
prendono fiducia nelle capacità di 
democrazia del popolo italiano che. 
se jnite ha .subito j>er tanti niiiii 
il fascismo, oggi cammina diritto 
.sulla strada della pace c della de¬ 
mocrazia: e nella lotta che ha in- 
gaggiato e combatte per In difesa 
di questi beni supremi chiede la 
fraterna unione di tutti i popoli 
del mondo. Nella eonsapei'olezza di 
quc.slo le diripeii'i di miliotii <(t 
danne democratiche vengono a Ro¬ 
ma. liete di vedere le donne italia¬ 
ne gin nell'atto di uscire dalla si¬ 
tuazione di inferiorità in cui fino 
a pochi anni or sono sembrava fos¬ 
sero condannate a rimanere per 
sempre. E noi d'altro canto, dontir 
di tutta Italia, .sintrio fiere di ospi¬ 
tare queste nostre amiche, che ve¬ 
dremo con gioia prendere contatto 
con le nuove organizzazioni demo¬ 
cratiche femminili nostre. dal- 
rUDI all’Associazione Capofami¬ 
glia, a quella delle Donne Conta¬ 
dine. pcc., cont'infc ro*nc sititno che 
è proprio ncU'efficirnza e nella 
grande vilalità di esse la dimostra¬ 
zione della nostra raggiunta consa¬ 
pevolezza. 


r ima |)ai*o mh 

per iiuii tli'inufra/.iu pupniarr ,. 


Organo dell'Ufficio Informazione 
dei Parliti comunlsli c opetai. 


Contiene fra raltro: 

L'arma Ideologica dei pattuì co¬ 
munisti (editoriale). 

.M. R.ikosl - Il lavoro Ideo'.oglco 
nel Partito Comunista ungherese. 

A. Nedved - I.a politica operaia 
del Panilo Comunista cecoslo¬ 
vacco. 

R. Zainbntvsky . Problemi dello 
svllupiKi della campagna polacca, 

Ftienne Fajon - La Icgalil,à repub- 
blicana calpestata dal partito 

■ americano in Francia. 

Pietro Rossi - L'Ingerenza ameri¬ 
cana nelle clcziosil italiano. 

V. Crigoriaii . L,i stampa reazio¬ 
naria al servizio dei mosiopoll. 

S. MIkutils . 1 popoli della Pa¬ 
lestina in lotta per la loro indi¬ 
pendenza naz.ionale. 

n. Vronsky - Uno specchio defor- 
mante (a proitosUo dcU'uUtmo 
libro di Karl Brodwo). 

I. Beriiian - Probltnii tnternaz'.o. 
na'.i. 

I. Klsliluevsky - VlUona decisiva 
della democrazia iwpolare In 
Romania 


Le ricltieste e le pienolazloni 
vntino indirizzate al Centio Dittu- 
sione Stampa, Via Botteghe Oseii. 
re. II. 4. 

Un nimieio L. L*.i. .Abhosiainonti: 
int anno L. àOO tsostenilore L. 1000) 
Per mi semestre L. 2.>0, 


E’ g:iiiiibi a Roma 


la (lele^aia biil;>ara 


Proveniente da Praga è eiunl.i Ieri 
a Roma In aereo la signora Tsol.i 
Oragoiceva, Ministro delle Poste e 
■lelegralt di Bulgaria, la quale rap¬ 
presenterà Il .suo pae.se in seno al Co¬ 
mitato Esecutivo della Federazione 
inicrnazionale delle donne dcmocra- 
ilche. 

La signora Dragolceva. che 6 at¬ 
tualmente una delle più emincnll 
personalità dei suo paese, ha parteci¬ 
pato attivanienle fin dalla glov'nezza 
ati’atlività politica per la quale fu 
condannata dai fascisti bulgari a iiin. 
ehi anni rii carcere. 


K’ Uscito tl n. 11 (Il 


“LAVORO,, 


Keiliiiian.ilc della c.C.I.L. 


CniUicic Ira l'altKi: 

Giuseppe 1)1 Vittorio; La F.S.M. 
.1 v.mza. 

Gaetano liiveniizzi' L'olTen.siva 
padi Oliale. 

Giuseppe Rcgls; Studi o ricerche 
per le lotte sindacali. 

Giordano Gattaiiioria: Sviluppare 
le cooperative iie.le zone mul¬ 
tane, 

.Agostino degli Espinosu: L'uomo 
nobilita il lavoro. 

Giulio Trevisani: Ogni 1. maggio 
lina cosiquisla del lavoro. 

I.iilgi Fabbri; solidarietà fiopnia- 
re per chi lavoia nelle risale. 

Gastone Ingrascì: Il cantiere dì 
P.ilermo gestito dalle maestranze 

Anteo Pullrlnl: lo mila edili di¬ 
soccupati sfilano |>or le vie d’ 
Bologna . 

I.urtano Malasplna: Co.slrctti a 
iinftarc gli i«ìdustiiali del gas. 

Alberto Vecblcttl; Potr.à soprav¬ 
vivere Il cinema italiano? 

Marino l.leardi; Otto millnnt di 
analfabeti 100 000 maestri dlsoc. 
pupatt. 

Docimicntazionc del 3" Cfnigrcsso 
Na/.innale riel'.a F I M.E C. 

f diritti del lavoro nell.i Costitu¬ 
zione (Iella Repubblica 

Estero 

Antnnin ZapotoskI: Come I Sin¬ 
dacati hanno salvato Findipen- 
drnza cecoslovacca. 


In mite le edicole al prezzo di L. 30 


1 lavori del Congresso 


dei panettieri italiani 


SIEN.A. 13. — Il Congretsso na¬ 
zionale dei lavoratori panettieri ha 
approvato stamane la parte norma¬ 
tiva del nuovo contralto di lavoro 
della categoria. E' stato po, votalo 
un o.d.g. di plauso per l'ojiera svol¬ 
ta dalla segreieria della Federazio¬ 
ne nazionale. 


Preparandosi ad iniziare una guer¬ 
ra in piena regola, gii arabi hanno 
chiuso al traffico civili tutto le str.i- 
de alle frocillere con l'Egitto. !a 
Transgiordànla. la Siria od il Libano, 
e gii ebrei, da parte .oro. linnno po¬ 
sto sbarr.imcnti sulle strade arabe 
che sfociano nella zona dello sta'o 
ebraico. 

Forz.' d'esDlora/.lone della Irgun 
Zvai Lcuml. hanno occup.ito :a not¬ 
te scorsa in tonitoiio arabo, otto 
vjUaggi, comprc-so Boi.saii. 

Intanto. alI'O.N.U. la dcicg.sziofic 
americana e quella ing.ese hanno 
preparato un nuovo piano, che pre¬ 
vede la c;.ssaziono del.c attività del¬ 
la Commissione per :a P.ilesiina — 
o-Ssia l’accantonamento • .sine die ■ del 
piano di soaitlzione — e la nomina 
di U'i commissario da pr.itc di un 
comitato lutei iiazion.air;. Candidato ai 
tale carica è Harold Evans, monibro 
deii.i Società dei Qiuccheii di Fi.'a- 
dc.fi.a. Al piogeito .si sono opposti 
tanto gii ebrei, quanto i d-.ogati del¬ 
le potenze che sostengono luttor.i il 
progetto di spartizione, unica po-S-=j- 
bile sohizione delia quc.stion.e palesti¬ 
nese. la Polonia, il Guateni.ila c l'Urss. 
Il delegato sovietico ha sottolineato 
nel corso di un suo Intervento co¬ 
me Il progetto amerlc.ano. mettendo 
in dubbio la legalità de! nuovo go¬ 
verno ebraico, darà maggiore appi¬ 
glio alle rivendicazioni arabo e con¬ 
durrà pertanto alla guerra. 

E' stato poi proposto di notre Ge¬ 
rusalemme sotto amministrazione fi¬ 
duciaria delie Nazioni Unite allo sca¬ 
dere del mandato. La proposta, ap¬ 
provata dalla sottocommi.s-:ione dei 
Quindici, dovrà esserio anclie dalia 


IL GOVERNO DIFENDE GLI INTERESSI DI HOLLYWOOD 


I 


più noti registi italiani 

contro il sabotaggio del nostro cinema 



ANNUNZI SANITARI 


0.slritzntnisnt€t c/p«/f f.srrrrnli Ixv^olnrv violazione flette lefifri protettive 
It governo non interviene - t u ptisso presso lo l*resitlenza de! (.ansi f¥ Ho 


I più noti reyi.sti italiani si sono 
riuniti ieri l'altro tu assemblea 
straordinaria alla .sede del sinde- 
caio per esaminare i iiiolleplici pe¬ 
ricoli che in.sidi.ìno la produzioi-c 
ziiieniatogralica italiana e le caii.'C 
del grave sfas; mento che già si è 
manifestato nel noslio cinema e 
che sia è st?lo più di una volta vi¬ 
vacemente denunciato. 

Erano presenti ^alla riunione Ca¬ 
merini, Bragaglia. Lattuaoa. Matto- 
li, Cainpogalliani. Cambino. Bian¬ 
chi, Maibsomma, Vergano Scottese 
e Barbaro, i rappresc-ntenti «le: 
produttori, degli operiiuri. degn 
architetti, dei truccatori ecc. 

In primo liicgo è st.ito rilevalo 
l ostr'jzioni.smo pesto alla proiezio- 


LA NAZIONALE E’ PRONTA PER L'INCONTRO CON L'INGHILTERRA 


Pcirola 

solfi 


al posto di Rigamonli 

olici formozioiie di Pork|i 


Gahetto ci ha detto: “ Gli inglesi sono uomini come noi 


» 


uc dei film.s italiani dagli e.sercenti 
cinenialocr.dici e .«opraiulto Finva- 
.sione di pellicole sirrniere a ba.sso 
co.«to e di -ciir.-o valore che la pro¬ 
duzione .«irau'.era .«merrin . senza 
treno sul no.^iro mercato 

Tre sono i punti che som» ststi 
indicali dal legista Camerini come 
quelli .«Il cui è indispen-abile ot¬ 
tenere piena .«oddisfazi.ine: il ri- 
-spetto della Ic'-’pc da p.irJc degli 
e.'-ercenli; la convocazione imme- 
tliatfc riol'a Commissione consultiva 
is’.itiiita pro.««o la Pre.sicienzn ri.'-l 
Consigìio per ro5.servanza dePr. 
legge in materia cinein.itocrafic.'i; 
e infine r;pertura rii tm credito ci- 
nemalografico del Banco del Lavo¬ 
ro di almeno ritte miliardi. 

Particolarmente .sottolineala è .sta. 
.sta la nece.-'.si'à rii far rispettare le 
leggi in vigere. E' un fatto che. 
per un insieme rii ostacoli che ve.i- 
gono fraf#po.sti la Commi.ssione ap- 
nosìLimente i.stituita non è riuscita 
finora a imporre il ri.spetto delle 
leggi. La norms rhe rende obbli¬ 
gatoria la proiezione ni film ita¬ 
liani m ogn- sala cinematografica 
per almeno RO gierni aU'snno non 
j viene rispettata dagli 6.sercenti 
' Finora ralteggiamento del gover¬ 
no è sfato del tutto assente, il che 
equivale evidentemente ad nn sa¬ 
botaggio rii fatto, spiegato del re.sto 
dairintercsse politico rii far inva¬ 
dere il paese dalla prooag.inria ame 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CUNEO. 13 — Fino a domenica 


questa se-ssiorie verranno discussi 


e risolti entro il mese in sede m- 
terconfederale. 

Sono a Roma i delegali dei 236 
lavoratori della - Ducati - di Baz- 
, zano che condurranno trattative 
. tendenti ad evitare la chiusura tiel- 
. razìenda, -voluta dagli industria'.i, 
.. 1 lavoratori hanno rifiutato in ma.s- 
. aa la liquidazione, non consentendo 
- alla smobilitazione. ' 


ma:tin.i gl: azzurri non lasccranno 
Cuneo. Et.,'! resteranno nella quieta 
cittaclin.i n;ernon!ese impiegando le 
ore de:.,i v.cLia a pa.«scggiarc per 1 
s'ia t. a ftt-;:-rsi e scattare negli eser¬ 
cizi al ctic;. agli ordini guilura:i di 
Licvc.c'cy. a g.acare a carte nelle ore 
di riposo no..'atrio dell'alberco Co- 


ron.i. 


che atleta la squadra di Parigi verrà 


mutata. 

Su queha che sarà la tattica della 
nostra squadra. Pozzo si mantiene a’, 
solito abbottonatissimo. Ma a Siu- 
dicare dagli allenamenti che ha già 
diretto, specie quello di dt(e settlma- 


diant ed ali. Questo Gabbiamo già 


detto non è il modo mig loro di ap 
pìicare il sistema e non ci sembra 
neppure indicato pzr una parttt.i con¬ 
tro gli inglesi rhe gioc.ino meravi- 
giiosamente di testa e sono abituati 
a prevenire con scatti portentosi 


ne oTsono. pensiamo che egli vog lajognl forma di gioco che si stacca 
impostare per quanto riguarda il dal ra.so terra e dalla rapidità dì 
gioco di attacco, un gioco volante. I concezione. 

fatto di grandi traver.'oni fra me-i li morale dei nostri ragazzi varia 


ricrna più di ba.ssa Icca. Nessuna 
col variare delle responsabi ità c de -|r!P]!c sale cinrmalogrsfìche che h-, 
esperienza, f piu giovani come Ba-• Ipcc? è stata chiusa, nc 

iirw oiA Arn-tnvaTT» i , • » « -a ». 

Piciinn -PT'.P' >3n7if>n^ htì rolp:to sii 
e^e-renii colpevoli. -- 

E' st'to deri,«o che ur.T commis- 


ctea upo Ellanl ed Annovazzi. sem¬ 
brano quasi preparati ad una dura 
■ ozlone; gli uomini di medià età co¬ 
me Gr.'zar Ballarin « Carape!le.«e 
propendono per il pareggio. Bisogna 


dubbio che Sar.igai nr.sc., rite¬ 
nere qu.ilche co.sa iiropiii» in que¬ 
sto momento, qiirndo De Gn.speri «i 
è deci.sn a allontanare da! goverm 
il .. pianificatore • Tremelloni. pet 
so.stituirlo con il .suo Treni. 

In mini ca.so questi rimansono i 
problemi che saranno discussi in 
questi RÌorni di piccola rri.si : 
governo Presidenziale? governo rii 
coGlizione? Ministeri economici. 


Doli. 
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sìone rii regi.«t! .«i rechi pCi prossimi 


Si .vogliono smobilitare 
le miniere di Ragusa 


■ A seguito dello occupazione delle 
' miniere di asfalto di Ragtisa efTet- 
{ tuata dagli operai, mmacriatt d- 1; 
cenzlamento. Ieri una commi.vione 

■ composta dal compagni Bitossi. U: 
Mauro, Lupls « da un rappresentante 

'. delta riLIE si è recata dal ministro 

■ Tognl per chiedere 1 provvedimenti 
' necessari per risolvere la grave sl- 
( tuaziono. Tn particolare è stata chie¬ 
sta la -proroga del provvedimenti 
straordinari scaduti il 30 aprile scor.so 
— che consentono la totale occupa- 

, uone degù operai — fino a che non 
' siano adonatl quel provvedimenti atti 
. a risolvere radicalmente il problema 
• deirffi'db'ìhia asfalUfera. 

. n Thtnlstro Tognl si è riservato d; 
dare Una risposta oggi. E' risultata 
•»r6 evidente, nel corso delta discus- 


L .1 c<smnits.«ior.c tecnica ha deciso 
di olimin.irc dal programm.a della 
preparazione l’aHenamenTo a due por¬ 
le .Si teme, a ragione, che gli atle¬ 
ti p»is-ar.o afTaticar.-!) si da compro¬ 
mettere la loro efficienza tanto più 
eh? es.«i sono reduci dalla settimana 
delie tie partite. In secondo luogo 
una ennesima prova di un undici già 
coi.audato vittoriosamente sarebbe 
de', tutto superflua. 

Della squadra che .scenderà in cam¬ 
po do.-nenica manca a tutt'oggi la for- 
m.»zionv utficiale. ma a sentire le in¬ 
discrezioni che trapelano dal • clan » 
azzurro c da. o stes.so Commissario 
unico P.>7zo essa dovrebbe essere la 
.stessa di Parigi, con l’unica vaTlanic 
di Paio.a al posto di Rigamonli. La 
,'Ocuctite. perciò: Bacicaiupo. Bal;a- 
r:n. Parola. E.iani. Annovazzi. Gre- 
zar. Loich. Mazzola, Menti. Gahetto 
e Carapc. CSC. 

Non tutti questi nomi sono stati 
esenti questi .giorni dal.e discussioni 
e da e critiche dei tecnici calcistici. 
A coni hanno proposto Rigamontl o 
Gratton a. pos.o di Eitanl; altri han¬ 
no hìoposto .a sostituzione di Menti 
co«) O.ssoia; molti sono rlm.asti incer¬ 
ti .<c dare ia preferenza all’uno o a«- 
"altro portlcTc: Bacicaiupo e Senti¬ 
menti. entrambi in ottima forma. E 
nostra opinione però che tutto que¬ 
sto discutere sia inutile. Solo nel ca¬ 
so di malesaere Improvviso di qu*'- 



I ginralnri ingleaì traacorrono a Stretta gli aitimi gitimi rhe li »e- 
parano daU'incnntro di domeniea con 1 nostri iiziirri. La foto mo- 
atra l'aaso 8tan Morlensen. mevzo de«lr«, che concede un autografo 
ad un tifoao. Alla oua alnUtra 11 S. tenlao Franklin e il terzino Bowa 


giungere al due più navicati ed an -1 siorr.i rial sol'n-'e^rptan,-» .Anrirpotti 
ziani fra i nostri camotoni. a Ma7.zo- oer rlchif-dere un pronto intervenir, 
ia e Gabetto per «co-tare parole di ; «ox erno 
ottimismo. Gab-tto c| ha dichiarato j ' '' 

• Gl inglesi sono ottimi ctocatort 1 
ma alla fin fine sono uomini cornei 
noi. Se pcn-'O che giochiamo a Tori-1 
no in casa nostra, non posso fare a 
meno di pensare ed una nostra vit¬ 


toria ». E’ bene che i giovani siano 
umilmente modesti e che la fiducia 
sia saldamente tenuta tn pugno dai 
due timonieri della squadra. Questa 
è la situazione mora.e più favorevole 
al successo 

.M.ARTI.N 


Bini, Bailo e Toccaceli 
isaiBì ai Ciro d'Italia 

MILANO. i3 — Il Gtro a ltana 


c arricchito anche deU'iscnz'oiie aei 
corridori Rizzi, Bailo. Toccaceli Ci- 
Tuiuesi, Ronco. Pugnalont e Fonri't'-L 

Smo ormai undici le squadre ufi» 
cialmente iscritte, che ass’eme agli 
indipendenti daranno vita al XXXI Gi¬ 
ro che sabato mattina prendcia J 
via. 

Fausto Coppi e Gino Bartali son,i 
isalidamcnie anpapg’alt dai luogote¬ 
nenti Adolfo Leoni e Oreste Con'-e e 
dagli altri gregari fra i quali mr-g 
piormente in coa-stiferazionr t onno Ir 
miti Vincenzo Russcllo e Mario Rie 
CI per Banali, mentre frg pii woinm» 
di Coppi s'inipongorto alfatter,z>oni 
generala l'infaticabife Ronconi a t due 
hclpt Keteterer m Dapradomma. 


La formazione 
del nuovo Governo 


(cont’Tiinz’oTie dn’Lr J. pagfra) 

rio della ge.s:ior.e governativa. Co¬ 
me -Si vece questa richie.sfa contra¬ 
sta in modo esplicito con le deci¬ 
sioni democristiane di procedere 
alla formazione di Un governo nrc- 
sìdenziale e di abolire il Ministero 
del Bilancio. 

Altre richie.ste formulano i sa- 
ragattiani e esse vertono sul pro¬ 
gramma che il governo dovrà attua, 
re. Un dr>cum*nto in tal senso .sarà 
presentslo oggi ria I/inghena a De 
Ga.'-pcri e e.^i-so tratterà dei punti 
fondamentali della politica .«ara- 
gattiana in campo programmatico: 
laicità della scuola, moderate rifor¬ 
me sociali, politica e.stera distante 
d: i blocchi, ostilità contro Franco, 
ere 
rhe 

r.o uii.i rosa h»'ji più so-stanzialc per 
t • saragaltiani le prete.se cioè .sin 
ministeri economici e la richip,«ta 
della creazione di un apposito Mi- 
intstero per il plano Marahall. £' 


tconllnuazlonc dalla 1 . pagina) 
.Mar.shall e di Truman s^’nza alcun 
commento 

La agenzia TASS ha riportato 
per intero il testo di una lettera 
aperta indirizzata da W’allace a 
Stelin in secuitn alio scam’Dio di 
note Molotov-Smith. 

Nella lettera Henry Wallce. dopo 
e.sser.-i vivamente rallegrato per lo 
.scambio di note fra l'UKSF e Stati 
Uniti, chiede che s'inizi pro.ssim.i- 
mente una conferenza internazio¬ 
nale. 

-La competizione ideologica tr.. 
comuniSmo e capitalismo — dice tr.i 
Talfro la lettera — non ha nulla 
a che vedere con Fattuaie mancan¬ 
za di comprensione recrpriica t’-a 
l’Unione Sovietica e gli Strti Uniti, 
Numerosi , capitalisti e «mrrunis’; 
.senza dubbio, ritengono che debbi 
e.ssere precisamente il !r>rp .sistema 
3 trionfare inevilabiim'’nre nel 
mondo Ciò non sicniùca tuttavia 
che l'L'RSS e gl: Stati Uniti deb¬ 
bano trovarsi in stalo d» conflit'i, 
permanente. I due pae.<i jo.-vono ir.- 
’.endersi. mentre una Icr.ia evolu¬ 
zione determinerà quale .sia il pi’ù 
forte e quale il più ae'cc.le tra i 
due si.siemi economici. Frattanto i 
popoli liberi del mondo intero, for¬ 
ti della loro e.sperienza, appliche¬ 
ranno. progressivamente, il sistema 
che a ciascuno di e.ssi si adatterà 
meglio 
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Ielle eleganle!! 

. ..Vuol dire che si servo dal 

. N.Uuralm.ente que.sle richie.st»- iS-ARTO DI MODA m Via Nnnien- 
■ rimangono nel vago. na.=conrio 1Pia, ove 


si trova un bclli.s.simo as.'-orti 
mento di ve.stiti pronti e .'u mi- 
.«tira per uomo e per ragazzo a 
prezzi inferiori a Milti, Servitevi 
anche Voi del SARTO DI MODA. 
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